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La Microeditoria sarà 
in forma “light”

L'epidemia da Coronavi-
rus non ha interrotto un 

sogno: la Rassegna della 
Microeditoria di Chiari si 
farà. Incastonata nel cuore 
dell'autunno, la rassegna si 
svolgerà dal 13 al 15 novem-
bre a Villa Mazzotti, come 
confermato ieri dalla direttri-

ce artistica Daniela Mena.  
La notizia è già di per sé sen-
sazionale, dopo settimane 
in cui pareva impossibile or-
ganizzare la 18a edizione di 
un evento che coinvolge oltre 
100 editori da tutta Italia.
Ma con il trascorre dei gior-
ni, il calo di morti e contagi 

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Via libera alla nuova edizione 
dal 13 al 15 novembre

Chiari torna a ricordare 
nei fatti Christian Sira-

ni, il più giovane consiglie-
re comunale nella storia 
della città. Scomparve nel 
2005 a soli 23 anni.
Il Comune ha deciso di 
riavviare la storia dell'As-
sociazione a lui intitolata, 
finalizzata a fare scuola di 
politica e ricerche per l'at-
tività amministrativa. 
Mai chiusa, l'associazione 
era stata di fatto dimenti-
cata per anni, senza colpe-
voli né processi in corso, 
visto che era stato già un 
merito attivarla con diversi 
progetti. 
Ora il Comune, grazie a 
una mozione della stes-
sa maggioranza (in quota 
Chiari Virtuosa, Pd, Chiari 
al centro e Patto per Chia-

ri), è tornato a rimettere 
al centro delle attività 
amministrative tale as-
sociazione.
Una scelta che è stata 
appoggiata ovviamente 
anche dalla minoranza, 
allora maggioranza e isti-
tutrice di questa asso-
ciazione che rappresenta 
il più alto esempio di me-
moria e di onore per un 
talentuoso. 
L'ex vice sindaco Luca 
Seneci, presidente in 
carica, ha rassegnato le 
dimissioni dall'associa-
zione proprio in questi 
giorni: «L'ho fatto per 
dare piena libertà alla 
nuova gestione. 
Christian è stato un gran-
de esempio di un giova-
ne in politica: preparato, 

Riparte l’Associazione 
Christian Sirani

di Aldo Maranesi

Dedicata allo sfortunato giovane 
scomparso nel 2005 a 23 anni
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ne da parte di Lorini nelle 
varie Giunte.
«Voglio ringraziare l'as-
sessore alla cultura Chia-
ra Facchetti – ha detto Lo-
rini – che ha compiuto un 
gesto che ritenevo dove-
roso per la città di Chiari 
nonché nel suo interesse: 
intitolare una via o una 
piazza a un grande arti-
sta è un dovere rispetto 
a tante strade intitolate a 
politici».
E la grandezza di Bosetti 
non è sfuggita nemmeno 
a Roma che nel 2018 ha 
approvato un'intitolazione 
e nel contempo disposto 
la cancellazione di vie in-
titolate a politici fascisti. 
«E' una questione di tem-
po – spiega Lorini – e la 
delibera del Comune di 

La gioia più grande è 
quella di Guerino Lori-

ni, 79enne che a Chiari 
da oltre vent'anni lavora 
per dare lustro ai grandi 
artisti sconosciuti in città 
e ultra noti nel resto del 
mondo.
E così, dopo ricerche, pub-
blicazioni di libri, esborsi 
enormi in viaggi e recupe-
ro di bibliografie, Guerino 
ha ottenuto la prima in-
titolazione di un grande, 
quanto semisconosciuto, 
artista clarense.
La piazza parcheggio 
dell'ex cinema-teatro di 
Chiari sarà intitolata a Ro-
meo Bosetti.
Lo ha deciso l'Ammini-
strazione comunale gui-
data da Massimo Vizzardi 
dopo anni di intercessio-

di Massimiliano Magli

Spazio ex cinema a 
Romeo Bosetti

Intitolato grazie a Guerino Lorini 
il nuovo parcheggio
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di Giannino Penna

OMAGGIO AL BAR MODERNO: anni Cinquanta, quando c’era anche l’albergo in piazza Martiri

 CARTOLINA



PARCO GIOCHI
PER BAMBINI

COPERTO
CON PIZZERIAAREA RISTORO

INDOOR E OUTDOOR
Con pizza artigianale
a lunga lievitazione
e ingredienti a Km 0

ORGANIZZA DA 
NOI LA TUA FESTA 
DI COMPLEANNO
Ti offriamo ampi

spazi e su richiesta 
l’animazione e le 

decorazioni 
a tema

TANTI EVENTI 
TI ASPETTANO!

Babydance
Giropizza

Feste con i personaggi 
dei cartoni animati

più amati

Ingresso 5,00 €

Gratis adulti e 
bambini sotto i due anni!! 

Tutti i giorni dalle 16.00 alle 22.30

Montichiari 
Via dell’Artigianato, 65
388.4790047
Vadaboom
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LA STAZIONE 
BAR, PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 5 alle 00.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00
GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 
BYREK RICOTTA 

BYREK CARNE CIPOLLA
BYREK SPINACI E RICOTTA

€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Caffetteria, cappuccini e brioches dalle 5 del mattino

40 posti all’aperto!

L’esigenza di scrivere un libro 
a più mani nasce dalla con-
statazione di quanto ci si sia 
dimenticati dei bambini e del-
le loro esigenze tirandoli in 
campo solo in seconda battu-
ta: perché i genitori dovevano 
tornare a lavorare. L’esigen-
za è pedagogica ed il criterio 
di riavvio delle scuole deve 
essere prima pedagogico. 
La domanda principe tuttavia 
è: come rientriamo, la bufe-
ra attraversata ha cambiato 
i termini della situazione ed 
è pertanto necessario pen-
sare ad un cambiamento, ad 
un’innovazione che ridisegni 
la scuola nelle sue finalità, 
nei suoi obiettivi e soprattut-
to nella sua organizzazione. 
Certo, fermo restando quan-
to richiesto dalle norme di 
sicurezza.
 Ecco perché nel titolo appa-
re un impegno preciso: “non 
torniamo indietro, andiamo 
avanti”.
“La novità scardina i nostri 
schemi, prodotti dalle abitudi-
ni e ci richiede di elaborarne 
di nuovi, proprio attraverso le 
esperienze che riusciamo a 
condurre nell’ambiente mo-
dificato”. 
Questa è l’idea base che 
porta gli autori a ipotizzare e 

In un libro le proposte sulla scuola dopo il Covid-19

proporre una scuola che do-
vrebbe essere nuova e non 
ricalcare la realtà precedente 
alla pandemia.
In questa chiave le parole 
“ri-cominciare, ri-conoscersi” 
assumono una valenza par-
ticolare e offrono significati 
nuovi ai termini da sempre 
usati nella scuola come edu-
care cittadini responsabili e 
autonomi, ascoltare, accom-
pagnare, dialogare, coinvol-
gere in un clima di serenità.
Le categorie che entrano in 
gioco nel libro sono lo spazio, 
il tempo, la relazione.
Ci si chiede come saranno 
cambiati i bambini? 
Quale amore e quale pas-
sione potranno ancora espri-
mere dopo una esperienza 
senza “corporeità” senza 
contatto fisico. 
Lo spazio offerto dalla scuo-
la sia fisico che psicologico 
sarà ancora quella “gabbia” 
lasciata tempo fa o ne saran-
no abbattute le sbarre che fi-
sicamente ed emotivamente 
costringevano i bambini alla 
rinuncia alla propria espres-
sività?
Emerge nella trattazione 
la necessità dell’uso degli 
spazi esterni della scuola 
come ambienti di vita “cam-

Le riflessioni di pedagogisti, medici, insegnanti e dirigenti come il clarense Rodolfo Apostoli

po base” per la costruzione 
e la realizzazione dei progetti 
stessi della scuola. 
L’ambiente esterno come 
elemento e sollecitazione 
allo studio. Gli ambienti 
esterni malamente indica-
ti da molti opinionisti come 
luoghi del far lezione: come 
teatri e musei, luoghi di lavo-
ro e agricoli sono qui indicati 
come spazi di normale attivi-
tà per una scuola aperta al 

di Aldo Maranesi

territorio e che dal territorio 
riceve gli input per il suo es-
sere. Il concetto di riferimen-
to è l’”outdoor education” 
fare scuola fuori dalla porta, 
una scuola all’aperto.
“La scuola purtroppo non 
brilla per vivacità innovativa. 
Si ferma spesso alla propo-
sta e all’intervento didattico 
e non va oltre”.
Così chiudono le loro rifles-
sioni e proposte gli autori e 
nonostante questo aggiun-
gono: “noi ci pensiamo e ci 
crediamo”.
Non torniamo indietro, andia-
mo avanti» n

PICCOLO VALERANI 
ASSICURAZIONI

Soluzioni assicurative 
per ogni esigenza
Passa in agenzia!

via L. Buffoli, 10 – Chiari BS Italia 
Tel. 030.7002235 –       348.4903765

gruppoitas.it – agenzia.chiari@gruppoitas.it

p TRASPORTI E SPURGHI

p DISOTTURAZIONI TUBAZIONI

p BONIFICHE DI OGNI GENERE

p VIDEOISPEZIONI

SANIFICAZIONE 
AMBIENTI INTERNI ED ESTERNI

SECONDO LA CIRCOLARE DEL MINISTERO 
DELLA SALUTE N. 5443-22/02/2020

Via L. Da Vinci, 161 - CARAVAGGIO (BG)
Tel. 0363.52678

info@facchettifabio.it  -  www.facchettifabio.it

nel quale può sembrare diffici-
le trovare un filo rosso che ne 
unisca tutte le parti, al con-
trario mentre si legge appare 
chiaro il disegno che sorregge 
tutte le argomentazioni.
Ne prendono parte pedagogi-
sti e insegnanti, medici psico-
logi e dirigenti scolastici. Gli 
occhi aperti sulla realtà e sulle 
esigenze dei bambini. 
Una visione prospettica da più 
punti di vista per una proposta 
fondata e concreta sul post 
corona virus. L’esperienza vis-
suta dai bambini nel periodo di 
chiusura ha certamente porta-
to scompensi fisici ed emotivi, 
ha modificato per non dire an-
nullato le relazioni ed ha certa-
mente ridisegnato una nuova 
visione degli spazi e dei tempi. 

Edito da Gam Editrice di 
Rudiano nei giorni scorsi è 
stato pubblicato l’e-book “A 
Scuola dopo la Covid-19. 
Non torniamo indietro, an-
diamo avanti. Riflessioni e 
idee per una scuola a misu-
ra di bambini e ragazzi”, che 
conta tra i curatori anche il 
clarense Rodolfo Apostoli, 
ex dirigente scolastico. Il 
ricavato della pubblicazione 
sarà utilizzato per dar vita 
ad iniziative di formazione a 
favore dei bambini promos-
se dall’associazione Mon-
tessori Brescia. Riportiamo 
uno stralcio della presenta-
zione.
«Un libro scritto a più mani 

Elezioni amministrative 2020

12 settembre, ore 18 - Foro Boario

Il Giornale di Rovato 
e Rovato del Fare intervistano

i pretendenti alla guida della Città

Presentazione 
dei candidati a sindaco 
della Città di Rovato

Moderatori: 
Benedetta Mora (Il Giornale di Rovato) 
Alberto Cicolari (Rovato del Fare)

Seguirà buffet 
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Gli arbitri de ”Ciare”
Fondazione nel 1948 altro che 1951...

Esprimere giudizi da parte di 
questa redazione è difficile; 
ma fino ad un certo punto. 
Non conosciamo regolamen-
ti associativi e della F.I.G.C. 
ma ci viene spontaneo un raf-
fronto anche se improponibi-
le stante le differenza che i 
dividono: gioco e vita.
Ogni creatura umana la si 
iscrive all’anagrafe al mo-
mento della nascita, non del-
lo svezzamento, no?
E allora come dare torto a 
Tarcisio che è cofondatore 
della sezione AIA di Chiari?
Certo, è strano che nella 
indifferenza di qualcuno, si 
voglia ignorare i primi 3 anni 
di vita di questa importante 
realtà. Tarcisio Mombelli si 
sente solo in questa batta-
glia che lui definisce di giu-
stizia per chi ora non è più. 
Lui non vuole tenerezza com-
prensiva; esige rispetto sulla 
realtà dei fatti che nello spe-
cifico è sulla data di nascita.
La redazione sportiva

A proposito della “nostra 
casa”: la nascita della Se-
zione AIA di Chiari
Io Tarcisio Mombelli Serina ai 
carissimi associati la Sezio-

ne AIA di Chiari, dai più gio-
vani a quelli meno, in qualità 
dell’essere il più anziano di 
tessera e anagrafica, voglio 
regalare, forse in forma te-
stamentaria, la vera storia 
di come, quando e dove è 
iniziata la bella realtà della 
sezione arbitri clarensi: dal-
la nascita allo svezzamento, 
perché io c’ero.
1948 – 1951 i primi 
anni  	
1948
Fu concepita dal clarense 
Pagani Camillo (non so dirvi 
in quale mese). Di certo nel 
1948 la famiglia era già un 
gruppo numeroso. La com-
ponevano Francesco Taglietti, 
il ragionier Lorini, il veterina-
rio Angeli, Eliseo Maspero, 
Benito Pagani. Frugo nella 
memoria e mi sovvengono i 
Bontempi, Bruno Frigoli, Fran-
cesco Festa detto Ceco Pici-
nì, Marino Alberti, il maestro 
Matteo Goffi e ancora altri tre 
o quattro che non rammento.
Tutti i sunnominati con tes-
sera di arbitri effettivi furono 
operativi in quel 1948 a diri-
gere gare di 1° e 2° categoria. 
Presidente il Camillo Pagani, 
suo vice Francesco Taglietti, 

entrambi classe 1918, che 
si avvalevano di 
colleghi nominati consiglieri.
Gerarchicamente, solo per 
questo, per la provincia, il 
presidente era un certo Dal-
lera di Brescia, commercian-
te di chincaglierie con nego-
zio in via Milano. Visite più 
o meno ufficiali un paio di 
volte l’anno. Le designazioni 
ufficiali e i successivi referti 
venivano inviati a Brescia e 
Milano. La preparazione ai 
corsi e le lezioni tecniche si 
tenevano esclusivamente a 
Chiari. Per di più gli arbitri 
associati nella sottosezione 
avevano prestato servizio mi-
litare nell’ultimo grande con-
flitto mondiale fino a 2 o 3 
anni prima.
1949
Ai “veterani “si sono aggiun-
ti il sottoscritto, il coetaneo 
Giovanni Sbardolini (con i 
nostri 19 anni eravamo le 
“burbe”) e Giuseppe Abeni 
da Coccaglio.
Il corso di preparazione, della 
durata di 3 mesi, ebbe luo-
go a Chiari in Piazza Rocca 
dov’era il Bar Perego. Oltre 
al ridottissimo spazio per gli 
avventori era stato possibile 
ricavare un vano precedente-
mente in uso come deposito 
di bottiglie e altro. Fu la pri-
ma sede AIA di Chiari. La pre-

parazione tecnica del regola-
mento fu compito principale 
del presidente.
Da casa mia alla sede c’e-
rano 9 km da percorrere con 
l’unico mezzo possibile, la 
bicicletta. L’esame di buon 
esito ebbe luogo a Brescia in 
via Zanardelli al primo piano 
delle Storico Caffè Maffio. 
Stava sotto i Portici 
all’angolo con via Trento. Esa-
minatore arrivato da Milano il 
dottor Limido, personaggio di 
spicco dell’AIA.​
Per noi tre la prima qualifica 
fu quella di “Aspirante Arbi-
tro”, valse per 1 anno, dopo-
diché passammo ad “Arbitri 
Effettivi”. Rigorosamente 
obbligatoria la riunione set-
timanale. Poco importava se 
serata di nebbia o di pioggia, 
bisognava essere presenti 
anche perché a volte si trat-
tava di notizie importante ed 
urgenti. Si badi: si poteva-
no contare sulle dita di una 
mano coloro che potevano 
godere del telefono in casa. 
Un extra lusso per pochi.
1950
Un anno dopo non più “bur-
be”, ma anziani ci sentivamo 
rispetto agli ultimi arrivati. 
Una buona covata a rimpin-
guare il gruppo. In quegli anni 
remoti toccava a noi dell’AIA 
arbitrare gare del CSI essen-
do questa struttura priva di 
arbitri in proprio.
Enorme il problema sull’uso 
dei mezzi di trasporto, anche 
perché tanta era l’ignoranza 
sulla collocazione dei paesi, 
a volte mai sentiti nominare. 
Anche per questo la prima 
trasferta a Villa Carcina l’a-
vevo effettuata in bicicletta. 
Tante valutazioni, molte in-
certezze senza venire a capo 
di nulla. Valigetta sul porta-
pacchi e via. Così anche il 
ritorno.
La seconda a Villachiara , 
dove poteva mai essere? 
Dopo Orzinuovi mi dissero. 
Decisi ancora per la biciclet-
ta. Tornato a casa ero lette-
ralmente sfinito. Amici miei 
60 km e gara nelle gambe! 
Per la terza dovevo dirigere 
Pavone-Ghedi. Subito ave-
vo pensato ad uno scherzo 
perché di pavone conoscevo 
quel grosso uccello dalle piu-
me variopinte quando tron-
fio e gonfio. Solo in quella 
occasione scoprii trattarsi 
di un paese della bassa da 
raggiungere con autolinee in 
partenza da Brescia.
Carissimi colleghi che mi leg-
gete, vi vedo sorridere. Già, 
avete però certamente capito 
che si trattò di una epopea 
vissuta da noi quasi pionieri 
per quel braccio di sport che 
raggruppava gli arbitri di cal-
cio. Poi, molto molto veloce-
mente, tutto mutò nei tempi 

e nei modi.
Certo non potevo pensare a 
quei tempi che 13 anni dopo 
per adempimenti arbitrali 
potevo e dovevo viaggiare a 
bordo di veloci jet o comodi 
vagoni letto per raggiungere 
città designate sul continen-
te o sulle isole. Scrivo e an-
che io sorrido perché ricordo 
cose belle, ricche di storicità. 
Ed è giusto che sappiate al-
meno un pochino delle fati-
che di chi vi ha preceduto. 
Peripezie e sacrifici. E grande 
è la mia gioia sapervi tutti 
ospiti di questa casa asso-
ciativa della quale io, mi ri-
tengo cofondatore.
1951
Nel firmamento dell’Associa-
zione Italiana Arbitri nasce 
formalmente una nuova stel-
la: il Gruppo Arbitri di Chiari, 
permeato per 3 anni e gerar-
chicamente definito sottose-
zione di Brescia, pur essen-
do di fatto autonomo ad ogni 
effetto, viene riconosciuto e 
dichiarato Sezione. 
Nel corso di quell’anno al 
raduno dei presidenti di Se-
zione fissato a Roma, con il 
presidente Dellera di Brescia 
viaggia e partecipa anche 
l’invitato Camillo Pagani. A 
72 anni di​ distanza non so 
dire se l’ufficialità sia stata 
in quella occasione o poco 
prima. 
Non stavo nella stanza di bot-
toni, giovanissimo com’ero. 
Però ricordo bene e sottoscri-
vo, perché voi ben sappiate 
che il presidente e fondato-
re Pagani in quel consesso 
prese la parola e con quell’e-
loquenza e voce baritonale 
che lo distingueva pronunciò 
un discorso dichiarandosi 
nettamente contrario all’in-
globamento dell’AIA nel mi-
nestrone FIGC/Lega Calcio 
accompagnata dalla parola 
settore. 
Le braghe furono calate in 
quella occasione . Secondo 
Pagani e pochi altri si dove-
va mantenere la più totale 
autonomia. Vinse la propo-
sta dell’allora presidente 

nazionale Saverio Giulini. A 
tanti decenni di distanza, 
oggi, onestamente dobbiamo 
dire che giusta e saggia fu la 
trasformazione. Le evoluzio-
ni nella società e i continui 
cambiamenti globali avreb-
bero stritolato la nostra as-
sociazione tanto benemerita.
2020
Carissimi colleghi, vi ho de-
scritto la genesi della sezio-
ne di cui siamo parte. Ho 
tanto nella memoria perché 
ho sempre amato questa 
“casa” per la quale e nella 
quale ho gioito e sofferto. 
Ma a nessuno è permesso 
di fare l’inutile idiota volendo 
cancellare o vilmente ignora-
re la nascita e la primissima 
parte di questa realtà asso-
ciativa clarense. Le fonda-
menta e la base sono tutte 
costruite nel periodo che vi 
ho descritto tra entusiasmo 
a voi sconosciuto, sacrifici e 
delusioni. Ricordo a tutti che 
non la parola Sezione ha cre-
ato questa realtà, ma la veri-
tà certa sulla nascita e imme-
diata attività arbitrale di chi 
formava quel primo gruppo (o 
manipolo, come volete) sorto 
con noi. Non si anteponga la 
parola Sezione alle radici di 
questa bella pianta, oggi ric-
ca di voi degni frutti come del 
resto tutti quelli che vi han-
no preceduto e ormai caduti 
nell’oblio. Ringrazio l’amico 
Rubagotti che ha capito la 
mia rumorosità sull’argomen-
to. Così come non posso fare 
con chi, chiamato all’appello, 
ha preferito l’ombra. 
Questione di sostanza nei 
sentimenti. Amici tutti, giova-
ni e meno giovani, finisco; ma 
quando vi verrà di ricordare 
l’inizio della Sezione Arbitri di 
Chiari partite dal quadriennio 
1948-1951 e sorridete ai tan-
tissimi che vi hanno precedu-
to e che forse da altri mondi 
vi accompagnano. E semmai 
non mi sarà possibile alcuna 
presenza, venite a trovarmi 
intanto che non sono ancora 
partito per il lungo viaggio. 
Mi conforta (ma solo un pe-
lino, eh) che gli amici utili e 
indimenticabili, Perruzzotti , 
Astori e Fiorini forse hanno 
rallentato la marcia in mia 
attesa. Vi abbraccio tutti con 
tanta commozione. n

Agosto 2020, 
Tarcisio Mombelli Serina 
Arbitro Benemerito

Tarcisio Mombelli, al centro, da presidente della sezione 
arbitri di Chiari (1969) con il presidente nazionale 
Saverio Giulini (a destra). Da sinistra il designatore 

regionale Gariboldi e Oscar Biffi responsabile Aia Lombardia

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI
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LAVAGGIO CANI
SELF SERVICE
7 GIORNI SU 7

Fresh Dog

Inoltre:

Toelettatura Assistita con 
e senza appuntamento

Dog Taxi
Asilo per Cani

Via Dalla Chiesa, 12 - Chiari 331.1129425 FreshDogChiari

Lava il tuo cane quando 
vuoi risparmiando!

NUOVA 

APERTURANUOVA 

APERTURA

TUTTE LE DOMENICHE 
DALLE 9 ALLE 12 

DEGUSTAZIONI GRATUITE

LUN 15 - 18    MAR - SAB 9 - 12 / 15 - 19

Spazio ex cinema...
Roma si trasformerà in 
un luogo intitolato a Bo-
setti».
Bosetti nacque nel 1879 
in una casa a fianco della 
roggia Castrina. 
Il padre Giovanni era fa-
legname, ma lasciò il me-
stiere per dedicarsi alla 
musica come strumenti-
sta in teatri e circhi. 
Una scelta che spinse 
Romeo sulla strada del-
la musica, diventando 
dapprima intrattenitore e 
«spaccapiatti», ossia pro-
tagonista di scene tragi-
comiche e poi protagoni-
sta di pellicole western. 
Dal 1906 al 1916 realizza 
oltre 250 pellicole. 
Poi si dedica al «bur-
lesque», raggiungendo 
Parigi, fino a diventare 
produttore dei film che 
hanno come protagoni-
sta «Fantômas», diretti da 
Luis Feuillad.
Muore il 27 ottobre 1948, 
a Suresnes, a sud di Pa-

rigi.
Nel 1953 tre dei suoi film 
vengono presentati alla 
Mostra del cinema di Ve-
nezia. 52 pellicole sono 
presentate dalla Rai nel 
1968, mentre nel 2001 
un'antologia dei suoi la-
vori è stata proiettata in 
alcuni musei di Londra.
n

¬¬ dalla pag. 1

Il parcheggio di Viale Mazzini che sarà intitolato a Romeo Bosetti

Bosetti nel film “Le Tic”

Romeo Bosetti

La Microeditoria sarà in forma “light”¬¬ dalla pag. 1

e disposizioni governative 
meno stringenti, l'associazio-
ne L'Impronta ha rimesso in 
calendario la Rassegna.
«E' già un grande risultato – 
spiega Mena – figlio della vo-
lontà dell'associazione come 
pure dei volontari che ci so-
sterranno. Il Comune ci ha 
dato pieno appoggio e non 
abbiamo perso tempo nel 
sciogliere gli indugi. 
Tuttavia più che di rassegna 
vorrei parlare di un festival».
La rassegna infatti si costel-
lerà solo di eventi e non più 
di esposizioni statiche da 
parte degli editori, che negli 
anni scorsi superavano an-
che le 100 presenze per al-
trettante bancarelle.
Il perché è intuibile: l'emer-
genza Covid sconsiglia file 
di visitatori che si spostano 
da un'affollata sala all'altra. 
E, siccome in 3 giorni di vi-

sitatori ce ne sono ormai 10 
mila da tempo, è bene non 
rischiare.
«Non rinunciamo all'incontro 
fisico – continua Mena - ma 
le norme in essere e le ca-
ratteristiche di Villa Mazzotti, 
oltre alle ombre della fami-
gerata seconda ondata, ci 
impongono la scelta di una 
formula "leggera". Mante-
niamo l'appuntamento e la 
collaborazione con le realtà 
territoriali, daremo spazio al 
premio Microeditoria di Qua-
lità coi suoi protagonisti, ma 
dovremo rinunciare alla parte 
più strettamente espositiva, 
per garantire la sicurezza».
Ci sarà in ogni caso un ca-
lendario di appuntamenti, 
che troverà ancora la Villa 
come punto di riferimento. Si 
tratterà soprattuto di eventi: 
presentazione di libri, letture 
ad alta voce e spettacoli con 

spettatori distanziati ma an-
che eventi nel parco della vil-
la, oltre che in entro storico.
I candidati sono il Museo 
della città in piazza Zanar-
delli, come pure i bar che 
si sono trasformati in caffé 
letterari accogliendo reading 
e animazioni musicali. Poi ci 
sarà il web a dare una mano: 
«Innoveremo il lavoro promo-
zionale del settore – spiega 
Mena – con video-interviste 
gestite dai nostri volontari. 
Sarà un'occasione per sco-
prire libri e per riflettere insie-
me accompagnati da ospiti di 
rilevanza nazionale e locale. 
Invitiamo tutti a continuare a 
coltivare il piacere della sco-
perta nella produzione degli 
editori indipendenti, capaci 
anche in questo periodo dif-
ficile di proporre opere di alto 
livello, basti pensare alle pro-
poste degli editori bresciani».
Tra le collaborazioni confer-
mate anche quella con Fon-
dazione Cogeme sui temi 
ambientali come pure quella 
per il premio Microeditoria di 
Qualità con il Sistema biblio-
tecario Sud Ovest Brescia-
no: i libri candidati al premio 
sono 87 provenienti da 32 
editori. I lettori votanti trove-
ranno i libri nelle biblioteche 
di Castelcovati, Castrezzato, 
Chiari, Ospitaletto, Ronca-
delle, Rudiano, Travagliato, 
Trenzano, Orzinuovi, Buffalora 
e Lonato del Garda. Da set-
tembre inoltre i libri saranno 
accessibili anche agli studen-
ti dell'istituto superiore Gigli 
di Rovato. Al concorso par-
tecipano anche alcuni autori 
in ebook scaricabili gratuita-
mente fino a ottobre dal sito 
della Rete Bibliotecaria Bre-
sciana e Cremonese. n





Convenzionato:
Metasalute
Previmedical
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzanda in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

ORARI DEGLI STUDI NEL MESE DI AGOSTO
 - COCCAGLIO - 

APERTI TUTTO AGOSTO 
da lunedì a venerdì con orario dalle 12.30 alle 20.30

 - PALAZZOLO - 
CHIUSI DAL 12 AL 30 AGOSTO 

REPERIBILI MARTEDI 18 e 25 per urgenze dalle ore 12.30 alle 20.30 
RIAPERTURA DELLO STUDIO DA LUNEDI 31 con orario dalle 12.30 alle 20.30

 - CASSANO D’ADDA - 
CHIUSI DAL 4 AL 23 AGOSTO 

 RIAPERTURA LUNEDI 24 
con orario normale

È INDISPENSABILE L’APPUNTAMENTO TELEFONICO, ANCHE PER LE URGENZE



Altri tre milioni di euro (per 
l’esattezza 2.870.000 euro) 
che verranno messi a dispo-
sizione del Comune di Chiari 
questa volta dal GSE, il Ge-
store dei Servizi Energetici. 
A tanto ammonta la nuova 
importante somma che l’Am-
ministrazione comunale ha 
saputo far convogliare sui 
progetti scolastici cittadini: 
un ulteriore riconoscimento 
dell’eccellente lavoro svol-
to dalla Giunta del Sindaco 
Massimo Vizzardi e dagli 
Uffici Tecnici coordinati 
dall’architetto Aldo Maifre-
ni. Infatti, il Comune aveva 
già ottenuto quasi 13 milio-
ni di euro grazie a bandi per 
l’innovazione tecnologica e 
la riduzione delle emissioni 
inquinanti; risorse in buona 
parte investite nel grande 

Altri tre milioni di euro alle scuole clarensi: 
il contributo ottenuto dal GSE

progetto del Polo delle Pri-
marie, già case history di set-
tore a livello nazionale. 

Per quanto riguarda proprio il 
Polo delle Primarie, con que-
sto ennesimo, sostanzioso 
riconoscimento si può ben 
dire che la scuola chiude il 
proprio percorso di proget-
tazione, ideazione e realiz-
zazione a costo zero per le 
casse pubbliche. Infatti, l’in-
tero investimento è stato di 
fatto coperto senza indebita-
re l’Ente e senza attingere 
dalle imposte comunali dei 
clarensi, attivando al contra-
rio tutti i possibili canali di 
finanziamento. E non solo.
Oltre agli zero costi di rea-
lizzazione si aggiungono i ri-
sparmi in bolletta, che sono 
perpetui: oltre 600mila euro 

ogni anno. Insomma, un 
edificio già certificato NZEB 
(Near Zero Energy Building, 
ovvero col consumo energeti-
co prossimo alla zero), ora è 
anche NZCB (Near Zero Cost 
Building, ovvero con le spese 
di realizzazione a zero).
E il nuovo contributo da parte 
del GSE permetterà di segui-
re lo stesso percorso anche 
per nuove opere pubbliche, 
sui cui l’Amministrazione co-
munale è al lavoro costante.

«Si tratta di un ulteriore im-
portante riconoscimento 
per una scelta coraggiosa 
operata dalla nostra Ammi-
nistrazione Comunale e d’al-
tra parte mai come oggi alla 
buona Politica è richiesto co-
raggio e pragmatismo - ha 
dichiarato il Sindaco, Mas-

simo Vizzardi -. Si tratta di 
somme che verranno investi-
te sul futuro della città, nei 
temi delle piste ciclabili, di 
spazi da destinare alla cultu-
ra, alla tutela dell’ambiente 
e della salute pubblica. No-
nostante l’attuale Ammini-
strazione comunale stia ope-
rando in anni purtroppo non 
troppo felici sotto il profilo 
della situazione economica, 
la continua ricerca di finan-
ziamenti di Enti superiori sta 
permettendo di raggiungere 
buonissimi risultati per una 
città che ha ripreso a cre-
scere anche grazie al fatto 
di avere chiari gli obiettivi da 
raggiungere. Un grazie parti-
colare va detto a tutti gli uf-
fici comunali che direttamen-
te o indirettamente hanno 
permesso il raggiungimento 

del risultato, ed ai compe-
tenti assessori».

«Questo è un risultato ricer-
cato ed ottenuto non senza 
impegno e dedizione - ha 
commentato il vicesindaco 
Maurizio Libretti -. Questi 
ulteriori 2.870.000 euro si 
aggiungono ai già ottenuti 
12.650.000 euro e consen-
tono all’Amministrazione 
Comunale di avere integral-
mente le risorse per raggiun-
gere i primi grandi obiettivi di 
questo nuovo mandato. Nel 
frattempo, guardiamo già 
avanti perché siamo alla ri-
cerca di altri e ulteriori fondi: 
obiettivo alla portata della 
Città».

«Non è un caso che la presti-
giosa rassegna Casa&Clima 

abbia scelto il nostro pro-
getto del Polo delle Primarie 
quale case history tra tutti 
gli interventi scolastici realiz-
zati, pubblicando in antepri-
ma le strepitose prestazioni 
progettuali scaturite da uno 
specifico progetto di ricerca 
del Dipartimento di Architet-
tura, Ingegneria delle Costru-
zioni e Ambiente Costruito 
del Politecnico di Milano - ha 
concluso il Dirigente dell’Uffi-
cio Tecnico, l’architetto Aldo 
Maifreni -. La qualità del 
Progetto Scuola ideato dagli 
Uffici comunali era già stata 
premiata prima dallo staff 
tecnico per l’edilizia scola-
stica di Regione Lombardia, 
poi da quello del Ministero 
(MIUR) e questo è l’ennesi-
mo riconoscimento». 
n

Sì a una parziale modifica 
della ZTL in Centro Stori-
co, con anche la creazio-
ne di nuovi stalli di sosta, 
anche per il carico e lo 
scarico merci, richiesti dai 
commercianti.

Piccola novità all’interno 
del progetto della viabilità 
provvisoria nel Centro Sto-
rico della città - entrata in 

Viabilità in Centro Storico: Ztl spenta fino alle 9 e nuovi parcheggi
vigore l’8 giugno e valida 
fino al 31 ottobre 2020 - 
ideata per salvaguardare 
sia gli obblighi del distan-
ziamento sociale ancora 
in corso, sia il rilancio del 
commercio cittadino, for-
nendogli più spazi.

Infatti, è stata accolta 
dalla Giunta comunale la 
proposta di apertura gior-

naliera della ZTL dalle ore 
6 alle ore 9 (eccetto la 
domenica), lasciando in-
variato il resto dell’attuale 
regolamentazione viabili-
stica: un modo per agevo-
lare le attività commerciali 
e i residenti della zona.
Inoltre, è stata anche ap-
provata la proposta di isti-
tuire un posto auto per 
carico-scarico e due posti 

auto da regolamentare a 
disco orario in piazzet-
ta Marengo, richiesti dai 
commercianti.

«La riforma temporanea 
della viabilità del Centro 
Storico è stato un passo 
necessario per trovare 
un equilibrio tra necessi-
tà molto diverse, ma allo 
stesso tempo tutte mol-

to importanti: da un alto 
quella di permettere ai 
commercianti, bar e risto-
ratori di ampliare le loro 
aree di esercizio per ga-
rantire il distanziamento 
sociale alla clientela e la-
vorare in serenità, dall’al-
tro quello di garantire una 
viabilità sicura, sia per 
i pedoni, sia per le auto 
- ha commentato l’asses-

sore al Commercio, Do-
menico Codoni -. Come 
detto, è un provvedimento 
provvisorio, valido fino al 
31 ottobre e, come ave-
vamo annunciato da subi-
to, aperto a suggerimenti 
diretti della cittadinanza 
e degli esercenti. Così 
è stato per questi nuovi 
provvedimenti».
n

Basta alla proliferazione 
incontrollata dei piccioni, 
zanzare e scarafaggi. Co-
mune e cittadini ora sono 
chiamati a agire insieme 
per mettere un freno alla 
situazione.
Sono state approvati nei 
giorni i provvedimenti 
in merito, che chiedono 
anche ai cittadini di fare 
la loro necessaria parte 

Basta alla proliferazione incontrollata di piccioni, zanzare 
e scarafaggi: ecco tutti i provvedimenti per la città

(considerando che sono 
gli unici a poter interveni-
re sulle proprietà private). 

PICCIONI
Per i cittadini vige il di-
vieto assoluto di dare da 
mangiare a questi anima-
li. In contesti come quello 
attuale - con l’assenza di 
predatori naturali e la pos-
sibilità di trovare rifugio 

nei numerosi edifici cit-
tadini - dare loro del cibo 
significa incrementare an-
cora di più la loro naturale 
prolificità.
Mentre i proprietari, ge-
stori, amministratori, re-
sponsabili che abbiano 
l’effettiva disponibilità di 
immobili e edifici esposti 
alla nidificazione o allo 
stazionamento dei piccio-
ni devono provvedere (a 
propria cura e spese e nel 
più breve tempo possibi-
le) alla pulizia e al risa-
namento dei locali, degli 
anfratti e dei siti nei quali 
i piccioni abbiano nidifica-
to o depositato il guano. 
Inoltre, dovranno provve-
dere alla immediata in-
stallazione sia di sistemi 
idonei e non cruenti di 
dissuasione allo staziona-
mento (su aggetti, gron-
de, sporgenze, rientranze 
ecc), sia di idonei sistemi 
di chiusura dei siti di nidi-
ficazione e di riparo, me-
diante reti a maglie sotti-
li, griglie o simili (chi non 
farà il suo dovere potrà 
incorrere in sanzioni dai 
25 ai 500 euro).

Il Comune, da suo canto, 
ha già avviato richiesta 
di nulla osta alla Soprin-
tendenza dei Beni arche-
ologici e delle Belle Arti 
di Brescia e Bergamo 
affinché possano essere 
avviati i gli interventi per 
evitare la frequentazione 
e lo stazionamento dei 
volatili nella Torre Civi-

ca. Qui, infatti, nei ben 
180 fori pontai della Torre 
i colombi di città hanno 
trovato un habitat molto 
conveniente - come era 
già stato evidenziato dalla 
LIPU, Lega Italiana Prote-
zione Uccelli nel suo cen-
simento del 2016. Perciò 
il Comune ha steso un 
progetto di pulizia e chiu-
sura dei fori (tramite ap-
posita rete di nylon), così 
da impedire che i piccioni 
(e il loro guano) popolino 
uno dei luoghi chiave del-
la città.

ZANZARE
Già da marzo il Comune 
ha messo in campo le pri-
me azioni propedeutiche 
all’attività di disinfesta-
zione larvale, andando 
a operare su tutti quegli 
ambienti pubblici della 
città - come caditoie e 
tombini - in cui la zanza-
re tigre (ma anche quel-
la comune) può nascere 
e proliferare. Grazie alla 
collaborazione con Chiari 
Servizi e Chiari Farma, è 
nata la possibilità di per-
mettere ai cittadini di ac-
quistare diversi prodotti 
antilarvale con un prezzo 
scontato al 20 percento.

Mentre nelle aree di pro-
prietà privata i cittadini 
hanno il dovere di pren-
dere alcuni sani accor-
gimenti per evitare l’in-
sorgere dell’infestazione, 
nonché di agire con pro-
dotti specifici per debel-

larla del tutto. Tra queste 
buone pratiche, la princi-
pale è quella di evitare 
in ogni modo la presenza 
di acqua stagnante sul-
la propria proprietà: che 
siano sottovasi o secchi, 
o teli a copertura degli 
orti, o vasche e bidoni di 
ogni genere, l’imperativo 
è svuotarli con regolari-
tà (soprattutto dopo ogni 
pioggia) per evitare di for-
nire alla zanzare l’habitat 
perfetto per la propria ri-
produzione. Inoltre, sem-
pre i privati sono obbli-
gatoriamente chiamati a 
disinfestare con appositi 
prodotti i tombini, le cavi-
toie e ogni area di depo-
sito d’acqua in loro pos-
sesso. Oltre, ovviamente 
(come già deve essere), a 
mantenere pulite le aree 
in prossimità delle proprie 
abitazioni dove si conferi-
scono i rifiuti: anche que-
sti, purtroppo, ideali per la 
riproduzione degli insetti.

SCARAFAGGI
Il tema era già stato se-
gnalato agli Uffici comu-
nali da alcuni cittadini. 
L’Ufficio Ecologia si era 
subito adoperato per ve-
rificare l’entità del feno-
meno, in particolare nelle 
zone indicate dai cittadini 
stessi. In seguito ai so-
pralluoghi, è stato chiesto 
alla Società Acque Bre-
sciane – in qualità di sog-
getto gestore del Servizio 
Idrico Integrato (distribu-
zione acqua, raccolta e 

convogliamento reflui fo-
gnari, depurazione) – l’ef-
fettuazione delle neces-
sarie verifiche nelle reti 
pubbliche idrico-fognarie 
al servizio delle zone in 
cui era stata segnalata la 
presenza di questi inset-
ti, nonché l’adozione di 
provvedimenti mirati ed 
efficaci al controllo della 
proliferazione di blatte. 
Da lunedì 3 agosto, per 
due giorni, è stata esegui-
ta un’operazione di puli-
zia più approfondita e di 
spurgo in particolare nelle 
vie segnalate, seppur non 
siano state rilevate situa-
zioni anomale di presenza 
di blatte.

Tuttavia, è necessario che 
anche i privati cittadini 
facciano la propria parte: 
intervenire con i principa-
li prodotti in commercio in 
tutti i supermercati, sigil-
lare i punti di entrata delle 
condotte tecniche di gas, 
acqua, cavi elettrici e te-
lefonici e scarichi fognari, 
che devono essere provvi-
sti di sifone e funzionanti; 
pulire i pozzetti e le griglie 
nei cortili ed interni agli 
edifici, con asportazione 
di tutto il materiale orga-
nico; stuccare eventuali 
crepe e fessure nei pa-
vimenti, pareti e soffitti; 
svuotare e pulire le fosse 
biologiche, le fognature e 
i relativi pozzetti; pulire gli 
scantinati e i luoghi di de-
posito anche temporaneo 
di rifiuti. n



La diminuzione delle tarif-
fe base di occupazione del 
suolo pubblico per i vendi-
tori ambulanti e i produttori 
agricoli dei mercati: un ge-
sto concreto per venire in-
contro alle difficoltà del set-
tore e agevolarne la ripresa.

È quanto è stato varato nei 
giorni scorsi dalla Giunta Co-
munale che - preso atto che 
l’emergenza sanitaria causa-
ta dalla pandemia Covid19 
in corso ha causato notevoli 
difficoltà economiche anche 
agli operatori dei mercati cit-
tadini - ha ritenuto opportu-

Occupazione spazi e aree pubbliche: sì alla riduzione 
della tariffa base per gli operatori dei mercati

no intervenire con un’azione 
di sostegno a questi com-
mercianti, stabilendo una 
riduzione della tariffa base 
per l’occupazione del suolo 
pubblico.

Questa diminuzione sarà va-
lida per il 2020 e riguarderà 
la tariffa base per le occupa-
zioni temporanee effettuate 
da venditori ambulanti e pro-
duttori agricoli dei mercati 
storici clarensi L’ammonta-
re della misura adottata rap-
presenta una diminuzione 
di circa il 25%, della tariffa 
base, pari indicativamente 

al valore di tre mesi della 
tassa di occupazione suolo 
pubblico annuale.

Sotto il profilo amministra-
tivo, della gestione della 
diminuzione se ne occupe-
rà la società Chiari Servizi, 
in quanto concessionaria 
dell’Ente comunale per la 
gestione del canone. Ad ogni 
operatore del mercato verrà 
inviata una lettera con l’am-
montare che verrà decurtato 
alla scadenza di settembre 
2020. Nel caso che sia già 
avvenuto il pagamento in 
via anticipata sarà possibi-

le, sempre attraverso Chiari 
Servizi, chiedere il rimborso 
dell’ammontare della dimi-
nuzione.

«Come Amministrazione 
comunale stiamo facendo 
tutto ciò che è nelle nostre 
possibilità per aiutare ogni 
forma di commercio cittadi-
no, perché sappiamo quanto 
le attività commerciali siano 
importanti per l’architettura 
sociale della città - ha di-
chiarato l’assessore al Com-
mercio, Domenico Codoni -. 
Ecco perché abbiamo ritenu-
to di attivarci in merito alle 

Oltre cinquantamila euro 
(nel dettaglio, 53.263,50 
euro) per la sistemazione ed 
il totale rinnovo del parco 
ubicato in via Sant’Angela 
Merici. Lavori che si propon-
gono di migliorare l’intera 
area, con interventi mirati a 
consentire una nuova fruibi-
lità dell’intera zona.
Lo ha deciso nei giorni scor-

Parco giochi Sant’Angela Merici: 
approvato il progetto di riqualificazione

si la Giunta comunale che 
da tempo intendeva provve-
dere alla riqualificazione del 
parco pubblico attrezzato 
esistente in via Sant’Ange-
la Merici, rendendo così più 
fruibili da parte di tutta la 
cittadinanza l’area giochi ed 
il verde e offrendo spazi più 
consoni per attività ricreati-
ve a tutti coloro che risiedo-

no nella zona nord di Chiari. 
Verrà anche posizionata una 
porta da calcio, ad uso dei 
più piccoli, con le relative reti 
di protezione.

Nello specifico, i lavori por-
teranno alla riqualificazione 
dello spazio giochi: si effet-
tuerà la sostituzione di ma-
teriali antitrauma e verranno 

messi giochi e attrezzature 
nuove. Non solo: verranno 
realizzati punti luce e ver-
ranno riqualificate le aree 
verdi, con una novità. Infatti, 
verrà realizzata un’area at-
trezzata da destinare specifi-
catamente allo sgambamen-
to cani, che verrà installata 
nello spazio verde a ridosso 
del parco esistente, oggi inu-

Bonifica dal gas radon: 
sì all’impianto di ventilazione 
al piano terra del Municipio

Un sistema di ventilazio-
ne meccanica controllata, 
al servizio del piano terra 
dell’edificio municipale in 
piazza Martiri della Libertà, 
che sarà finalizzato principal-
mente alla riduzione dell’im-
missione di gas radon negli 
ambienti.

È questo il progetto, appro-
vato nei giorni scorsi dalla 
Giunta comunale, che prose-
gue il lungo lavoro di moni-
toraggio e bonifica dal gas 
radon sul nostro territorio: 
infatti, questo impianto mi-
tigherà l’effetto del gas e 
migliorerà le condizioni mi-
croclimatiche dei luoghi di 
lavoro. 
Un intervento per il quale 
l’Amministrazione ha stan-
ziato circa 51mila euro. 
Altri interventi simili sono in 

corso anche all’asilo nido, 
alla scuola Morcelli e e alla 
scuola San Giovanni (comu-
nicazioni più dettagliate su 
questi specifici interventi 
verranno date in seguito).

Come è noto, il Comune si 
sta occupando da tempo 
di questo problema. Non a 
caso aveva avviato un im-
portante monitoraggio di 
ben 200 punti sul territorio 
– iniziato ad aprile 2017 e 
concluso come da prassi 
nell’aprile 2018, dopo i test 
specifici eseguiti dell’Agen-
zia Regionale per la Prote-
zione Ambientale (ARPA) 
– proprio per poi permettere 
all’Amministrazione comuna-
le di prendere eventuali prov-
vedimenti al riguardo. 

Infatti, il radon è un gas na-

turale presente ovunque sul-
la Terra (in quantità variabili) 
che, come è noto, è radioat-
tivo (deriva dall’uranio). 
Di conseguenza respirarlo 
a lungo può provocare seri 
danni ai bronchi e ai pol-
moni, e i locali più a rischio 
sono ovviamente quelli inter-
rati, o al piano terra (ovvero, 
più vicini al suolo da dove il 
radon si sprigiona). 
Ecco perché, assodato che 
il radon è presente in alcuni 
ambienti al piano terra del 
Municipio, è stato ritenuto 
opportuno prendere provve-
dimenti. 

«Il Comune di Chiari è uno 
dei pochi Comuni ad aver 
avviato un progetto serio di 
monitoraggio del gas radon e 
ad intervenire di conseguen-
za per migliorare le condizio-

tilizzato. Verrà rivista anche 
la recinzione dell’area al fine 
di renderla maggiormente si-
cura. Fine lavori prevista per 
il mese di novembre.

«La riqualificazione di tutti 
i parchi cittadini è un tema 
che abbiamo sempre ritenu-
to strategico, fin dal primo 
giorno del primo mandato. - 
ha commentato il Sindaco, 
Massimo Vizzardi - Allora, 
come da impegno preso, ri-
uscimmo a riqualificare in 
modo importante tre parchi 

(Parco Elettra, Parco Rogge 
e Parco Brianza), con inve-
stimenti economici consi-
derevoli, ma anche con un 
buonissimo ritorno per il loro 
utilizzo da parte di bambini, 
giovani e giovanissimi, an-
che tramite la creazione di 
campi da calcio o da basket. 
Oggi quest’opera costante 
continua e siamo felici di in-
traprendere la tanto attesa 
rigenerazione del parco di 
Sant’Angela Merici: azioni 
necessarie per favorire l’in-
contro nella nostra città». n

Commercio, tariffa TARIP 2020: 
la Giunta dice sì alla sua 

riduzione e stanzia 250mila euro
Ben 250mila euro di sgravi fi-
scali: soldi a cui il Comune ri-
nuncerà, non chiedendoli agli 
esercenti, per aiutarli ancora 
di più a superare questa dif-
ficile congiuntura economica.
È quanto è stato deliberato 
nell’ultimo Consiglio Comuna-
le che ha approvato un contri-
buto per la diminuzione della 
TARIP, la tariffa puntuale e 
corrispettiva per la gestione 
dei rifiuti, per le attività eco-
nomiche maggiormente colpi-
te dalla pandemia.

Nel concreto sostanzialmente 
la proposta è di scontare cir-
ca 250mila euro dalla TARIP 
per le attività produttive. Il 
Comune provvederà a conferi-
re pari importo a Chiari Servi-
zi - responsabile della riscos-
sione delle tariffe - e questi 
denari verranno poi fattiva-
mente scontati nella secon-
da fattura a saldo. Alle minori 
entrate derivanti dalle riduzio-
ni, farà fronte appunto l'Ente 
comunale con risorse proprie 
debitamente stanziate nel bi-
lancio in corso, che saranno 

come detto trasferite all'ente 
gestore, ovvero Chiari Servizi 
Srl, permettendogli così di 
mantenere gli equilibri di bi-
lancio necessari alla corretta 
gestione del servizio.

In effetti, già a maggio di 
quest’anno ARERA, l’Autorità 
di Regolazione per l'Energia 
Reti e Ambiente, aveva detta-
to le linee guida a cui i ge-
stori e i Comuni devono atte-
nersi per definire le riduzioni 
tariffarie da riconoscere alle 
attività economiche colpite 

sollecitazioni di intervento 
che sono giunte, anche tra-
mite di canali non ufficiali, 
per promuovere la riparten-
za degli operatori dei mer-
cati storici clarensi. Non 

vogliamo lasciare indietro 
nessuno, ma aiutare ogni ca-
tegoria nel merito di ciò che 
un’Amministrazione comuna-
le può fare». 
n

ni di salubrità degli ambienti 
che ne sono interessati: ne 
siamo molto orgogliosi - ha 
commentato l’assessore 
all’Ambiente, Chiara Fac-
chetti -. 
La somma del bilancio co-
munale che mettiamo a di-
sposizione, ovvero 51mila 
euro, non è indifferente ed 
è giustificata dall’importan-
te obiettivo di garantire 
sicurezza e salubrità negli 
ambienti di lavoro frequen-
tati quotidianamente dal 
personale comunale e dalla 
cittadinanza che accede ai 
servizi comunali. 
Un ringraziamento in parti-
colare va all’Ufficio Ecologia 
per tutto il lavoro svolto su 
questo tema a tutela della 
salute dei lavoratori e degli 
utenti. In futuro, recupere-
remo la serata di approfon-
dimento sul tema che era 
prevista a febbraio e che 
è stata annullata a causa 
dell’emergenza Covid-19, 
così da illustrare il tutto alla 
cittadinanza».
n

dalla crisi causata dalla chiu-
sura forzata per l’emergenza 
sanitaria. Azione che per il 
Comune di Chiari è stata sti-
mata da parte della municipa-
lizzata Chiari Servizi in circa 
30mila euro.

Tuttavia, oltre alle riduzioni 
indicate da ARERA, l’Ammini-
strazione comunale ha rite-
nuto importante riconoscere 
ulteriori e maggiori riduzioni 
ad alcune categorie, visto 
il forte e negativo impatto 
economico che nel territorio 
clarense è stato determinato 
dalla pandemia da COVID-19. 
La cifra complessiva di que-
sto intervento per il Comune 
di Chiari sarà pari a 250mila 
euro.

Del resto, l’Amministrazione 
comunale ritiene che in que-
sta fase di pandemia anco-
ra in corso ogni opportunità 
possibile all’Ente di soste-
nere il commercio locale sia 
condivisibile. 
Nello stesso Consiglio comu-
nale è stato deliberato di ap-
provare per il 2020 le tariffe 
in essere del 2019. Questa 
possibilità è stata introdot-
ta da ARERA a seguito dello 
stato di emergenza causato 
dalla pandemia COVID19 in 
corso. Chiari Servizi e il Co-
mune di Chiari hanno infatti 
tempo fino al 31 dicembre 
per la nuova determinazione 
e approvazione del piano eco-
nomico finanziario per l'anno 
2020 sulla scorta delle in-
dicazioni fornite negli ultimi 

mesi da ARERA.

«Come Amministrazione Co-
munale riteniamo sia fonda-
mentale aiutare le attività 
economiche colpite da que-
sta pandemia - ha dichiarato 
l’assessore al Commercio, 
Domenico Codoni -. La mi-
sura di questo contributo è 
decisamente importante ed 
è stata possibile grazie alla 
buona gestione degli anni 
passati della nostra munici-
palizzata: una gestione virtuo-
sa che ha prodotto risultati 
economici positivi. La misura 
individuata ha richiesto un la-
voro certosino da parte degli 
uffici e tiene conto delle di-
verse situazioni e dei diversi 
periodi di chiusura». 
n
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#Liceo Scientifico
#Liceo Economico Sociale

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia
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Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado
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TRIBUTO AI NOMADI
MIRKO

ROBBYRO LIVE

4 DJ SET

LAURA KARAOKE

4 TUNE BAND

ROBBYRO LIVE

MIRKO LIVE SHOW
COVER ITALIANE

LUISA & MAURO
KARAOKE

MAURIZIO DANESI

REMEMBER ANNI 70/80/90

EDYTA VOICE &
GIUSEPPE TAROLLI 

LAURA KARAOKE

“Una scuola”: struttura archi-
tettonica, spesso su più livel-
li, caratterizzata da ampi spa-
zi interni, denominati aule, 
all’interno dei quali si svolgo-
no attività di insegnamento/
apprendimento. Tradizional-
mente, la disposizione pros-
semica prevede una cattedra, 
spesso in posizione rialzata, 
occupata dal docente, posta 
di fronte a banchi occupati 
dai discenti.
“La scuola”: istituzione di 
fondamentale importanza per 
la nostra società e per il futu-
ro del nostro paese: in essa, 
grazie ad una sinergia di im-
portanti fattori, viene propo-

sto un percorso di formazio-
ne e crescita dell’individuo, 
inteso sia come persona che 
come futuro professionista, 
attraverso l’apprendimento 
di discipline e l’acquisizione 
di competenze specifiche, la 
creazione di relazioni e l’ap-
plicazione delle regole della 
convivenza civile. 
Si gioca su questa sottile am-
bivalenza di significati la deli-
cata situazione odierna della 
scuola italiana: la pandemia 
che ha colpito la nostra so-
cietà dal mese di marzo 
2020 e che ha condizionato 
i giorni successivi, ha privato 
i ragazzi dell’istituzione cioè 

Istituto Salesiano San Bernardino: Scuola… questione di “articoli”
delLA SCUOLA, mentre l’at-
tenzione dell’universo adulto 
si è concentrato sull’accezio-
ne di UNA SCUOLA limitata 
al significato strutturale: i 
ragazzi non potevano (e non 
possono tuttora) stare vicini, 
nei banchi, nelle classi per il 
rischio di un contagio su lar-
ga scala.
Ancora oggi, a distanza di 
cinque mesi da quel fune-
sto marzo, si continua a 
parlare di scuola solamente 
per distanze, capienza degli 
ambienti e disposizione dei 
banchi, quando, al contrario, 
sarebbe necessario prendere 
in considerazione la neces-

 SPAZIO AUTOGESTITO

sità di poter garantire conti-
nuità all’istituzione ed alle 
sue finalità intrinseche: para-
dossalmente è come preoc-
cuparsi di mettere a sedere 
degli avventori di un risto-
rante, senza occuparsi della 
qualità delle pietanze che in-
geriranno. Sicuramente sono 
necessarie regolamentazioni 
e protocolli, a garanzia della 
sicurezza di tutta la comunità 
scolastica e di conseguenza 
di tutti, ma è altrettanto ne-
cessaria la riprogettazione 
educativa e didattica del per-
corso, perché, e questo è un 
dato fondamentale, la scuola 
è cambiata nella struttura 
ma non negli obiettivi.
Così, in questa estate di la-
vori imprevisti dedicati alla 
riorganizzazione degli spazi, 
necessaria allo svolgimen-
to dell’attività in presenza, 
continuiamo a porre grande 
attenzione alla dimensione 
educativa e formativa del per-
corso dei nostri ragazzi, per 
evitare di snaturare la conce-
zione di scuola che abbiamo 
sempre perseguito. 
Il primo punto della nostra 
riflessione prende avvio da 
un imprescindibile principio: 
la scuola deve trasmettere 
competenze, perciò può e 

deve avere la funzione di pa-
lestra di vita; di conseguen-
za, è necessario che ogni in-
dividuo prenda coscienza del 
proprio ruolo all’interno del 
percorso di salvaguardia e 
sicurezza della salute, in pri-
mis nella scuola e poi nella 
società.
Stiamo lavorando a progetti 
che vedano il ragazzo al cen-
tro del percorso di messa in 
sicurezza degli ambienti, per-
ché queste azioni gli  permet-
tano di interiorizzare il pro-
prio ruolo sociale, attraverso 
delle semplici ma significati-
ve prassi operative (la disin-
fezione della postazione di 
lavoro, l’igiene personale, la 
tutela della salute degli altri 
attraverso l’uso della ma-
scherina, la diretta respon-
sabilità rispetto alla gestione 

del proprio materiale…) per-
ché poi possano impiegare il 
medesimo modus operandi 
anche nella vita quotidiana 
fatta di luoghi pubblici, pale-
stre, attività extrascolastiche 
e, non ultimo, le relazioni fa-
miliari e con i coetanei. 
La seconda attenzione si 
pone alla riorganizzazione 
del lavoro in classe: sicura-
mente ad una modifica del-
la distribuzione tradizionale 
degli ambienti di apprendi-
mento, deve corrispondere 
una rimodulazione delle atti-
vità: i ragazzi hanno vissuto 
gli ultimi mesi esperienze di 
apprendimento perlopiù in di-
dattica frontale, a distanza..., 
tecnologicamente supporta-
ta…, magari anche fantasio-
sa… ma pur sempre frontale, 
perché , come si accennava 
precedentemente, un conto 
è il “che cosa”, un conto è 
il “dove”.
Se da un lato le competenze 
digitali sono state acquisite 
in modo sicuro ed autonomo 
forse più che attraverso il 
percorso scolastico tradizio-
nale in presenza, dall’altro 
quelle legate alla dimensione 
disciplinare specifica (stiamo 
parlando delle cosiddette 
“materie”) e quelle di carat-
tere sociale non sono state 
particolarmente implementa-
te, a causa di una distanza 
comunque “incolmabile” no-
nostante tutti i tentativi tec-
nologici.
Così eccoci impegnati in que-
sta riprogrammazione delle 
attività in presenza, che vada 
a prediligere l’apprendimen-
to cooperativo, le esercita-
zioni pratiche, il dialogo ed 
il confronto critico, per cui la 
classe, garantite le distanze 
per legge, possa diventare 
un ambiente creativo nella 
vera accezione del termine. 
Distanze obbligatorie da ri-
spettare, protocolli di sicurez-
za, disposizione dei banchi, 
mensa scolastica, utilizzo dei 
servizi igienici… sono preoc-
cupazioni legittime, alle quali 
abbiamo rivolto la nostra at-
tenzione in maniera seria e 
determinata fin dal mese di 
maggio e per le quali, grazie 
ai grandi spazi a disposizio-
ne, abbiamo trovato rapi-
damente soluzioni efficaci; 
esse però…, seppur obbliga-
torie e necessarie, non devo-
no far perdere di vista l’obiet-
tivo per cui la nostra scuola 
opera: la crescita dei ragazzi 
come onesti cittadini e buo-
ni cristiani, anche nel 2020 
del Covid, come già con don 
Bosco nel 1848 del colera.. 
della tubercolosi, della crisi 
sociale… delle enormi pro-
blematiche dell’Italia pre e 
post-unitaria.
La consapevolezza che l’isti-
tuzione scuola formi il futuro 
della nostra società deve es-
sere il punto di partenza di 
tutto il nostro agire: il dove 
ed il come sono solo aspetti 
accessori.

Lorenzo Cristian Salvoni
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Ripartiamo insieme
Musica, cinema, spettaco-
lo, arte, sport, mondi diversi 
accomunati da un periodo 
di stop da fine febbraio, tra 
i più lunghi, insieme a quello 
della scuola. Mondi che tra 
le varie, durante l’estate soli-
tamente riempiono le piazze, 
i teatri, i parchi e gli spazi 
culturali delle diverse città, 
permettendo ad adulti, ragaz-
zi e bambini di emozionarsi, 
divertirsi ed incontrarsi.
L’estate 2020 poteva esser 
un’estate vuota, silenziosa, e 
in parte lo è stata e sarà, ma 
chi amministra ha il dovere 
di trovare soluzioni, dare ri-
sposta alle diverse esigenze 
facendo rete con le realtà del 
territorio, anche in situazioni 
di estrema difficoltà come 
quella che abbiamo vissuto e 
stiamo ancora vivendo.
Da questo presupposto sono 
nate le diverse iniziative che 
hanno animato ,in modo leg-
germente differente dal pas-
sato, diversi angoli di Chiari, 
a partire dai centri Estivi per 
bambini e ragazzi, passando 
per le attività archeocreative 
nel Museo della Città, prose-
guendo con il cinema all’a-
perto in Villa Mazzotti e finen-
do con “Una Piazza InCanto” 
tenutasi nel cuore della no-
stra città, Piazza Zanardelli.
Quello che definiamo “mon-
do dei bambini” aveva urgen-
te bisogno di ripartire, di far 
incontrare bambini e ragazzi 
in sicurezza, permettendo 
loro di rivivere momenti di 
spensieratezza e gioia e cosi 
è stato grazie alle tante pro-
poste sul territorio di queste 
settimane, dai centri estivi 
comunali in Villa Mazzotti e 

nel Centro sportivo, al Mu-
seo della città, agli oratori, 
alle realtà che in spazi privati 
hanno organizzato giornate e
attività per i più piccoli e 
grandi.
Tanti e diversi soggetti che 
si son messi insieme, sin 
da Maggio, per programmare 
e condividere le modalità di 
ripartenza, con decreti che 
ogni 15 giorni cambiavano, 
senza la certezza di poter 
davvero partire fino a pochi 
giorni dal via arrivato ad ini-
zio giugno.
Un progetto fortemente vo-
luto, premiato e sostenuto 
economicamente dall’ammi-
nistrazione comunale, che ha 
coperto una parte dei costi, 
pressochè raddoppiati rispet-
to agli anni precedenti , che 
ha dato la possibilità a 400 
bambini e ragazzi di parteci-
pare nelle diverse settimane.
Un progetto partito grazie 
alla determinazione ed alla 
competenza di tante associa-
zioni sportive, culturali, musi-
cali, realtà educative e per-
sone presenti sul territorio, 
un’esperienza da tenere ben 
a mente che potrebbe aver 
tracciato una nuova linea da 
seguire anche nei prossimi, 
si spera, anni “non eccezio-
nali”.
Cinema all’aperto in Villa 
Mazzotti e Storie da Cantare 
in Piazza Zanardelli, con tut-
te le misure di sicurezza ne-
cessarie, hanno lasciato un 
segno di come insieme, uniti 
ma distanti, si possa vivere 
ancora la città nei suoi angoli 
migliori.
Due esperienze, soprattutto 

quella in Piazza Zanardelli, 
che ha visto diversi artisti 
esibirsi per la prima volta 
dopo i mesi di lockdown pro-
prio a Chiari, una delle poche 
città ad aver organizzato mo-
menti d’incontro in piazza, 
riattivando un mondo, quello 
dell’arte e dello spettacolo, 
spesso dimenticato.
Nei momenti difficili e di cri-
si spesso esce il meglio, e 
per ripartire in un contesto 
sconosciuto come quello at-
tuale, a Chiari è stato proprio 
cosi, amministrazione e terri-
torio insieme hanno ragiona-
to e sviluppato proposte, con 
tutte le limitazione di questa 
estate, offrendo svago e spe-
ranza, ad una estate che sen-
nò sarebbe stata ancor più 
triste e silente di quanto già 
non fosse.
Cristian Vezzoli

di Per Una Chiari Virtuosa

Dina Coccaglio - Piazza Europa, 1 - Roccafranca (Bs)
Tel.  333.1981868 - 030.7091060

Iniziamo “ufficialmente” la nuova avventura! 
Noi siamo pronte

Quest’anno la corsa sarà “virtuale” in tutta Europa. 
Info e iscrizioni al nostro gruppo “Riflessi in rosa 6-virtuale”

Riflessi Hair Studio 
Dina Coccaglio

Cristian Vezzoli

Chiari ha perso un pezzo di 
storia. Nelle scorse ore è 
stato smantellato l'ultimo 
simbolo di intere generazio-
ni. Dopo la chiusura del Bar 
Moderno per difficoltà finan-
ziarie, è stato spazzato via 
anche il grande plateatico 
in stile Liberty che occupava 
piazza Martiri della Libertà.
Si perde così del tutto il se-
gno di una storia lunga oltre 
40 anni, tanti ne aveva que-
sto spazio che ha assecon-
dato le settimane di intere 
generazioni, accogliendo 
grandi e piccini, dipendenti 
pubblici come bancari, impie-
gati e muratori. Il bar era sta-
to fondato come riferimento 
per i giovani a partire da quel 
nome ambizioso che era ben 

espresso dallo stile degli ar-
redi e dei serramenti.  
Via un simbolo, ma indimen-
ticabile resterà il sorriso di 
Franco Libretti (73 anni) che 
insieme alla moglie Santina 
Garzetti (71), hanno gestito 
questo spazio. Ora sulla piaz-
za resterà un ampio spazio 
libero che il Comune dovrà 
valutare come impiegare, an-
che compatibilmente con la 
nuova destinazione dell'im-
mobile commerciale.
«A settembre – ha spiegato 
l'assessore al commercio 
Domenico Codoni – valutere-
mo un ampliamento del mer-
cato con nuovi banchi. 
Poi dipenderà della sorte 
dell'immobile: non è escluso 
che riapra un bar o un nego-
zio e che sarà richiesto un 
nuovo plateatico». n

Via il plateatico del Bar Moderno 

Addio a un pezzo 
di storia clarense

di Massimiliano Magli

Il plateatico del Bar Moderno

con titoli di studio presti-
giosi ed entusiasta di aiu-
tare il Comune».
Di qui il plauso alla mag-
gioranza per aver ripreso 
le attività dell'associazio-
ne. 
La morte di Christian Si-
rani rappresenta uno dei 
più grandi dolori vissuti 
dalla città di Chiari negli 
ultimi 20 anni, insieme 
alla morte, nel 2000, del 
carabiniere scelto Massi-
mo Urbano, scomparso 
durante un inseguimento.
Roberto Campodonico ha 
definito «encomiabile la 
scelta del Comune di riav-
viare le attività di un'as-
sociazione a noi tanto 
cara». 
Tra gli obbiettivi dell'as-
sociazione c'è quella di 
valorizzare e far conosce-
re al meglio le attività del 
Consiglio comunale. 
n

Riparte...
¬¬ dalla pag. 1

Christian Sirani

Torna Race for the cure 
Tumore al seno: si rinnova la sfida

«I ricordi più belli - spiega- 
sono quelli legati alle storie 
delle persone». Vite sospe-
se, vite fragili, vite vissute 
nella consapevolezza che da 
un giorno all'altro tutto può 
cambiare, in bene o in male. 
Per ognuna di queste donne 
Dina Coccaglio, la nota par-
rucchiera di Roccafranca, 
titolare del salone Riflessi 
Hair Studio, ha riservato nel 
cuore un posto speciale. 
Lei da quell'incubo è uscita, 
ma molte altre non ancora. 
Ed è per tutte loro che Dina 
ha deciso di continuare la 
sua battaglia che ha come 
obiettivo quello di sensibiliz-
zare l'opinione pubblica su 
un tema importante: il can-
cro al seno, uno dei tumori 
più feroci; ogni anno in Eu-
ropa sono 500.000 le nuo-
ve diagnosi e 130.000 le 
donne che perdono la vita. 
Una battaglia che per lei è 
diventata una vera e propria 
missione. 
Decisivo, quando ancora era 
obbligata a frequentare il re-
parto di oncologia, è stato 
l'incontro con i referenti bre-
sciani dell'associazione Su-
san G.Komen Italia, promo-
trice della famosa «Race for 
the Cure», la tre giorni di sa-
lute, sport e benessere per 
la lotta ai tumori del seno, 
che ogni anno, proprio attra-
verso questo evento benefi-
co, si impegna a raccogliere 
fondi per la ricerca e l'acqui-
sto di strumentazione all'a-
vanguardia da donare agli 

ospedali. Ed è stata subito 
comunione di intenti. Il suo 
«Riflessi in Rosa», il gruppo 
di persone che ogni anno, 
raggiunto dal suo messag-
gio solidale, parte alla vol-
ta di Brescia in occasione 
della «Race for the Cure» è 
cresciuto di edizione in edi-
zione in modo esponenziale: 
dapprima 100, poi 200, fino 
ai 720 partecipanti dello 
scorso anno, tanto da meri-
tarsi il premio come gruppo 
più numeroso. Numeri che le 
hanno dato la forza di conti-
nuare su questa strada. Pic-
coli tasselli che uniti fanno 
la differenza. Grazie al suo 
impegno Dina è riuscita a 
coinvolgere nel suo ambizio-
so progetto anche la locale 
Amministrazione Comunale 

e a portare a Roccafranca le 
Carovane della Prevenzione, 
il programma itinerante di 
promozione della salute che 
offre al pubblico femminile 
attività gratuite di screening. 
«Lavorando tutti i giorni a 
stretto contatto con le don-
ne -spiega Dina- so di giova-
ni, di mamme e di nonne che 
non riescono a pagarsi le 
visite mediche perchè al pri-
mo posto mettono la salute 
della famiglia e non la loro. 
Queste occasioni rappre-
sentano momenti importanti 
perchè permettono a chiun-
que di fare qualcosa per se 
stessi». Grazie al suo impe-
gno, inoltre, è riuscita a rac-
cogliere altri fondi attraverso 
il libro scritto da suo marito, 
Mauro Farina, educatore fi-
nanziario con alle spalle 30 
anni di lavoro in banca, che 
ha deciso di devolvere par-
te del ricavato della vendita 
del volume, dal titolo «Ma-
nagement biblico e finanza 
biblica», proprio alle attività 
della Komen Italia. Grazie 
al suo impegno lo scorso 
anno Dina è stata invitata a 
Roma, in veste di madrina, 
al ventennale dell'edizione 
capitolina della corsa bene-
fica. 
«E' stata un'edizione bellis-
sima- spiega Dina- la città è 
stata percorsa da un fiume 
in piena. Eravamo in 80mila, 
tutte con la pettorina rosa, il 
nostro colore distintivo. Ne-
gli occhi di queste donne ho 
visto paura per il futuro ma 
anche voglia di farcela». n

In prima fila Dina Coccaglio, impegnata nella sensibilizzazione

 ROCCAFRANCA

Dina Coccaglio con
il prof. Riccardo Masetti,
direttore di senologia al

Policlinico Gemelli Roma e
Presidente della Susan
Komen Italia all’edizione 

di Roma della 
“Race for the Cure”

di Benedetta Mora
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 MASTERSEX

Chi fa da se’, fa per tre
Fare l’amore con se stes-
si, prima ancora di farlo 
con un’altra persona è 
forse una delle attività più 
antiche del genere uma-
no. 
La masturbazione possia-
mo ritrovarla anche nel re-
gno animale, non soltanto 
nei primati, infatti è una 
attività che accomuna an-
che i nostri animali dome-
stici, come cani e gatti.
Nello studio della sessuo-
logia ci siamo chiesti a 
cosa serva masturbarsi: 
se consideriamo le scim-
mie, che pur essendo si-
mili a noi tendono ad ave-
re comportamenti meno 
complessi, si masturbano 
prevalentemente per pro-
vare piacere o per noia. I 
Bonobo (un tipo di scim-

mia con una sessualità 
particolarmente sviluppa-
ta) si masturbano all’in-
terno del branco, senza 
avere la necessità di na-
scondersi, esattamente 
come compiono tutte le 
altre attività sessuali. 
Questo avviene perché 
non hanno un’idea di mo-
ralità che limita il compor-
tamento. 
L’essere umano si può 
masturbare per diversi 
motivi: per piacere, per 
noia, per abitudine, per 
colmare un vuoto, per ri-
lassarsi, per conoscere 
meglio il proprio corpo, 
per frustrazione. 
Questi ultimi due compor-
tamenti sono antropologi-
camente i più curiosi. 
Il nostro retaggio cultura-

le e morale ci ha sempre 
portato a sdoganare la 
masturbazione come se-
gno di normalità nell’uo-
mo, mentre una donna 
dedita a questa attività 
veniva e viene etichettata 
come una poco di buo-
no; la masturbazione per 
una donna, al massimo 
è consentita in assenza 
di un partner, mentre la 
gran parte degli uomini 
continuano a masturbar-
si anche da fidanzati. In 
realtà la masturbazione 
ha l’effetto di aumentare 
la conoscenza del proprio 
corpo e rendere sessual-
mente più sicuri; infatti 
organi complessi come la 
vulva e la vagina possono 
essere utilizzati per prova-
re il massimo piacere se 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
PAOLO VI

ROCCAFRANCA
VIA SS. MM. GERVASIO E PROTASIO 17

Tel. 030.7090142

Materna per bambini dai 3 ai 6 anni
Primavera per bambini dai 24 ai 36 mesi

Servizio anticipo dalle 7.30

la donna li conosce e li 
padroneggia. 
Spesso in seduta, con le 
donne che si recano dal 
sessuologo per il proble-
ma del mancato raggiun-
gimento dell’orgasmo, si 
interviene con una sempli-
cissima lezione di anato-
mia, con modellini e sup-
porti visivi per spiegare il 
funzionamento dei genitali 
femminili. Invece, riguardo 
ai genitali maschili, agli 
uomini, questa “lezione” 
raramente è necessaria. 
Essi masturbandosi fin da 
adolescenti, conoscono 
meglio il funzionamento 
del loro pene, oltre che 
sapere nel dettaglio come 
essere toccati e stimolati 
per raggiungere il piacere, 
nozione che tante donne 
non hanno. 
Questa feroce moralità 
sulla masturbazione può 

essere l’origine anche 
di disfunzioni sessuali: i 
bambini iniziano il cono-
scimento del loro corpo 
sessuato come fonte di 
piacere dai 6 anni di vita. 
Se il genitore, rimprovera 
il bambino che sta cono-
scendo il proprio corpo, si 
potrebbe innescare un’e-
sperienza traumatica. 
Molti genitori si preoccu-
pano quando vedono la 
propria bambina che si 
struscia contro i mobili di 
casa intenta a provare pia-
cere; se questa opera di 
conoscimento del proprio 
corpo viene bruscamente 
interrotta, da un rimprove-
ro o da una punizione, la 
bambina automaticamen-
te assocerà il provare pia-
cere e la sessualità a un 
comportamento sbagliato 
da evitare. 
Si potrebbe invece farle 
capire che certe pulsio-
ni andrebbero sfogate 
nell’intimità della propria 
camera, lontano da occhi 
indiscreti, come preziosi 
momenti personali e di 
conoscimento di sé stes-
si. 
Inoltre il cervello dell’es-
sere umano, vecchio o 
giovane che sia, funzio-
na in questo modo: più 
un’attività viene proibita 
più verrà voglia di com-
pierla, quindi, nel sesso, 
è meglio legittimare che 
proibire. 
Anche il maschietto che 
si masturba di nascosto 
con la paura di essere 
scoperto dai familiari, po-
trebbe nel tempo arriva-
re a un’idea distorta del 
sesso: è un’attività che 
va consumata in segreto, 
immorale e nel minor tem-
po possibile. 
Tutto ciò potrebbe genera-
re un’eiaculazione preco-
ce in adolescenza. 
Perché quando si è fru-
strati, ci si masturba? 
La frustrazione è quel 
meccanismo che si svi-
luppa quando vogliamo 
arrivare a un obbiettivo 
lontano che non riuscia-
mo a raggiungere nell’im-
mediato. 
Se giungiamo all’obiet-
tivo, nel nostro cervello 
si liberano dei neurotra-
smettitori che generano 

benessere, felicità e ap-
pagamento (i neuroni del-
la ricompensa). 
Masturbandoci, attiviamo 
lo stesso meccanismo di 
ricompensa con la libera-
zione momentanea delle 
medesime sostanze; alla 
fine ci sentiamo più sere-
ni, riusciamo a ragionare 
meglio ed essere più con-
centrati per raggiungere 
l’obiettivo. 
La masturbazione può 
essere addirittura un 
campanello d’allarme di 
un disturbo depressivo: 
frequentemente un uomo 
che sta iniziando a cadere 
nel vortice della depres-
sione tende ad aumentare 
la frequenza delle mastur-
bazioni (spesso accom-
pagnata dalla visione di 
materiale pornografico) 
anche se ha una bellissi-
ma moglie che lo aspetta 
a casa, nel tentativo di 
rinfrancare la propria au-
tostima e la propria virilità 
(toccarsi, significa anche 
sentire di avere un pene 
duro, simbolo atavico di 
potenza).
Spesso abbiamo sentito 
la frase “quello/a è sem-
pre arrabiato/a, dovrebbe 
fare più sesso”. 
Ecco, se non abbiamo a 
disposizione un partner, 
potremmo fare l’amore 
con noi stessi, anche per-
ché noi siamo gli unici a 
sapere come darci vera-
mente piacere.. 
n

Dott. Roberto Genoni
(medico/sessuologo) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.geno-
ni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky
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Da sempre garantiamo 
la massima sicurezza 
per i nostri pazienti 
e i nostri operatori

Gli impianti? Solo se i denti non si possono salvare

Gli impianti? Solo quan-
do necessari. In altre pa-
role prima la salute, poi 
la terapia perché «un bra-
vo dentista deve costrui-
re una cultura dell’igiene 
orale ed educare i pa-
zienti a mantenere i pro-
pri denti sani e longevi 
nell’arco di tutta la vita»: 
parola di Edoardo Franzi-
ni, odontoiatra del Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo dove la cura e il be-
nessere di denti e bocca 
possono contare sull'e-
sperienza consolidata di 
un equipe formata e spe-
cializzata in ogni ambito: 
dentisti, medici chirurghi 
e odontoiatri. 
«Per noi la salute del pa-
ziente è sempre al centro 

e la conoscenza appro-
fondita del singolo caso 
e della persona sono la 
nostra priorità - ricorda 
Franzini -. 
Possiamo contare su 
strumentazioni che ci 
consentono radiografie 
tridimensionali estre-
mamente utili in ambito 
diagnostico e sistemi 
virtuali in 3D per il posi-
zionamento degli impianti 
che ci consentono di otte-
nere il massimo controllo 
in campo operatorio e la 
massima precisione. Te-
rapie e interventi sono 
effettuati sempre sulla 
base di scelte mirate 
di analisi di ogni proble-
matica per consentire la 
messa in atto del miglior 

piano di trattamento co-
dificato per il paziente. 
Anche il mantenimento 
e il controllo nel tempo 
sono criteri fondamentali 
per la salute del pazien-
te: intercettare i problemi 
e intervenire il prima pos-
sibile consente di evitare 
problematiche come la 
perdita dei denti e l’even-
tuale ricorso ai impianti».
Nei casi in cui le terapie 
convenzionali non diano 
la possibilità di salvare 
i denti, l'implantologia 
rappresentata un'oppor-
tunità di ridare funzione 
ed estetica ad una bocca 
altrimenti pesantemente 
compromessa. «I pazien-
ti sono però spesso diso-
rientati perché i medici 

a volte non comunicano 
in modo adeguato e non 
dedicano il tempo ne-
cessario al paziente per 
spiegare che esiste una 
sola diagnosi, ma diversi 
possibili piani di tratta-
mento - prosegue Franzi-
ni . Nel nostro centro ci 
avvaliamo invece di di-
verse figure professionali 
ed esperti nel settore ga-
rantendo un panorama di 
soluzioni e illustrandone i 
vantaggi e gli svantaggi di 
ognuna. L'impianto è un 
presidio medico chirurgi-
co che viene posizionato 
nell'osso e sul quale si 
appoggerà il dente prote-
sico (capsula o corona) 
ed è importante che il 
paziente si sottoponga a 

Informazione pubblicitaria

controlli annuali».
La collaborazione di me-
dici dentisti altamente 
specializzati è il perno at-
torno a cui ruota la gam-
ma di visite e prestazioni 
specialistiche del Centro 
Polimedica Vitruvio che 
si occupa di riabilitazio-
ne funzionale ed esteti-
ca a 360 gradi grazie a 
uno staff formato ad hoc 
in ambiti specifici: si va 
dall'ortodonzia all’igie-
ne dentale, con tutti gli 
interventi di controllo e 
manutenzione affidati 
a dentisti specializzati 
nel risolvere i problemi 
dell’usura quotidiana e 
nell’istruire il paziente 
sul mantenimento della 
salute della bocca. n

Negli ultimi anni si è cre-
ata la tendenza del «tol-
go tutto e metto gli im-
pianti perché così non ci 
penso più»: non c’è idea 
più sbagliata. Ma chi è 
in grado di avere una vi-
sione generale e compe-
tente? «Ormai si sta an-
dando verso una visione 
standardizzata dell’odon-
toiatria e avere 6-7 denti 
ancora buoni e validi in 
arcata su cui poter pro-
gettare un lavoro prote-
sico ormai non interessa 
più: si estraggono i denti 
per sostituirli con 6 im-

pianti - conferma la dot-
toressa Monica Acerboni, 
odontoiatra del Centro 
Polimedica Vitruvio -. Per 
salvare i denti i denti ci 
vogliono competenze e 
tempo che spesso i pa-
zienti non sono disposti 
a concederci».
«Come dico sempre ai 
miei pazienti “posiziona-
re un impianto è un pro-
cedimento simile al met-
tere un fischer nel muro” 
ma serve un percorso 
di specializzazione così 
come l’aggiornamento 
continuo che riguardano 

anche la devitalizzazio-
ne di un dente, processo 
molto complesso. Devi-
talizzare significa infatti 
asportare il nervo conte-
nuto all’interno della ca-
mera pulpare del dente e 
sostituirlo con materiali 
inerti come ad esempio 
la guttaperca, sostanza 
di origine vegetale simile 
al caucciù. A volte può ri-
sultare un procedimento 
complesso e arduo per-
ché influenzato diretta 
mente da cinque fattori: 
posizione del dente in ar-
cata, la morfologia delle 

radici che possono assu-
mere le forme più contor-
te, il lume e le possibili 
diramazioni presenti nel 
canale, la cooperazione 
del paziente e l’abilità 
dell’operatore». 
Anche la tecnologia può 
fare la differenza: negli 
ultimi decenni sono com-
parsi nuovi strumentari 
che contribuisco nel mi-
gliorare le performance 
endodontiche come mi-
croscopi e ottiche che 
ingrandiscono il campo 
operatorio, strumenti ra-
diografici digitali più sen-

sibili e che sottopongono 
il paziente a meno raggi 
x e materiali di riempi-
mento sempre più per-
formanti. «Quello che mi 
sento di dire al paziente 
è di non accontentarsi di 
un’odontoiatria standar-
dizzata e di diffidare dagli 
odontoiatri che applica-
no la filosofia del “toglia-
mo tutto e mettiamo gli 
impianti” a discapito di 
opzioni più conservative 
quando, ovviamente, ci 
sono le condizioni clini-
che e dentali opportune». 
n

Il Dottor
Edoardo Franzini

Quando le terapie conservative possono fare la differenza

La Dottoressa
Monica Acerboni

Il dott. Edoardo Franzini: «L’implantologia rappresenta un’opportunità 
per ridare funzione ed estetica alla bocca»

La dott.ssa Monica Acerboni: «L’odontoiatria deve essere finalizzata 
al recupero e al mantenimento degli elementi dentali»
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le: il primo, in calendario 
il 13 giugno 2019, giorno 
del «battesimo» della Pel-
legrini Forlivesi, ha avuto 
come ospite Jack Zetkulic 
dell'American University di 
Washington, mediatore del 
conflitto serbo-bosniaco, 
il secondo, il 24 ottobre 
scorso, Blair Holladay, AD 
della Società Americana 
di Patologia, protagonista, 
assieme al professor Corsi 
Romanelli, presidente della 
Società Italiana di Patologia 
e medicina Translazionale, 
dell'accordo già ribattezzato 
«la firma di Chiari» che por-
terà le due realtà ad amplia-
re il proprio raggio di azione 
sulla scorta dell'esempio 
di ASCP che, grazie al pro-
getto «Partners for Cancer 
Diagnosis and Treatment in 
Africa» è attiva da anni in un 
programma di diagnostica 
tumorale condotto nei paesi 
subsahariani. In quell'occa-
sione il Professor Holladay 
ha illustrato il suo modello 
di solidarietà, caratterizzato 
da professionalità ed effica-
cia, applicato con succes-
so in tutto il mondo e che, 
a Chiari, ha trovato piena 
applicazione nei mesi della 
pandemia. Durante l'emer-
genza Covid, che ha mes-
so a dura prova l'Ospedale 
Mellino Mellini, infatti, pro-
prio grazie alla sinergia tra 
la fondazione Pellegrini For-

Fondazione Pellegrini Forlivesi: 
un anno di vita all’insegna 

della solidarietà

 BUON PRIMO COMPLEANNO

Servizio, rispetto, apertura 
al mondo, tutela della tra-
dizioni e delle culture locali, 
più che principi, scritti nero 
su bianco all'interno del-
lo statuto, dei veri e propri 
mantra per la Fondazione 
Pellegrini Forlivesi, che il 
13 giugno scorso ha chiuso 
i primi 12 mesi di attività. 
Un'attività importante, svol-
ta in ricordo di chi ha fatto 
molto per gli altri, i Profes-
sori Augusto e Gianfranco 
Pellegrini, la Dottoressa 
Laura e l’Avvocato Luigi For-
livesi, «vite di passione e 
di missione le loro», spiega 
il presidente del sodalizio 
clarense Augusto Pellegrini 
che ricorda di aver sempre 
«ammirato profondamente 
l'opera dei miei genitori e 
dei miei nonni, che davanti 
ai miei occhi ogni giorno aiu-
tavano tanta gente. 
Nei loro pazienti vedevo la 
speranza e la paura, la rico-
noscenza e l'affetto. 
Nei miei genitori e nei miei 
nonni vedevo la forza d'a-
nimo e la passione, per il 
proprio lavoro, che davanti 
ad un ostacolo li portava ad 
impegnarsi ancora di più». 
La stessa forza d'animo 
e la stessa passione che 
ha mosso i primi 12 mesi 
di vita della Fondazione, 
scanditi dall'organizzazio-
ne di due incontri culturali 
di carattere internaziona-

Durante l’emergenza Covid la sinergia con l’Asst Franciacorta 
ha permesso di salvare molte vite

livesi e l'Associazione Ame-
ricana, il nosocomio cittadi-
no ha ricevuto in dono una 
serie di maschere medicali 
CPAP, Total-Face, dispositivi 
introvabili, grazie ai quali 
molte vite sono state sal-
vate. 
Ad aiutare l'Asst Franciacor-
ta, nel momento più difficile 
dell'emergenza, anche la 
raccolta fondi #Insieme-
xAsst Franciacorta avviata 
con l'associazione genito-
ri Amali, alle botteghe di 
Chiari e con il Giornale di 
Chiari che ha permesso di 
fare tanto per gli ospedali di 
Chiari e Iseo.
«Siamo felici di aver porta-
to il mondo a Chiari - spie-
ga Augusto Pellegrini- sia 
per gli straordinari racconti 
regalatici da personaggi di 
altissimo livello internazio-
nale, per gli Accordi Inter-
nazionali firmati a Chiari 
che aiuteranno a cambiare 
il mondo, e soprattutto per 
aver catalizzato attenzione 
internazionale su Chiari che 
ha permesso di acquisire 
materiali medici introvabili 
che hanno aiutato lo straor-
dinario personale dell'ASST 
Franciacorta a salvare tante 
vite nella nostra provincia, 
e non solo, durante l'emer-
genza sanitaria. 
E' passato solo un anno. Ed 
è solo l'inizio». 
n

Una delle immagini più significative del lavoro svolto dalla 
Fondazione Pellegrini Forlivesi in questo primo anno di attività: 

la consegna di mascherine per la respirazione CPAP all’Asst Franciacorta, 
alla presenza al direttore generale dell’ospedale di Chiari, Mauro Borelli

Addio a Bartolomea Tomasoni
Roccafranca piange Barto-
lomea Tomasoni. Per tutti 
Mia: era la mamma di Bep-
pe, Mario e Valter Martinelli. 
E’ scomparsa l’11 agosto e 
da alcuni anni era vedova di 
Pietro Martinelli. Mamma, 
casalinga, ma anche attivis-

 LUTTO ROCCAFRANCA

ROCCAFRANCA
AFFITTASI VIVAIO 

GESTIONE ULTRADECENNALE.
SERRA E TERRENO DI COLTURA ADIACENTI 

AL CIMITERO
TEL. 328.4920020

sima, anni fa, allo spaccio 
carni e all’allevamento di via 
Fiume Oglio, lascia un grande 
vuoto nella nostra comunità. 
I funerali si sono svolti il 13 
agosto. Alla famiglia Marti-
nelli vanno le condoglianze di 
tutta la redazione. n

Bartolomea Tomasoni



TORTE ASSORTITE A TRANCIO  

GOLOSI TRANCI, 
ANCORA PIÙ GRANDI 
E SOFFICI TANTI GUSTI DISPONIBILI.

VARI GUSTI 1Kg ca.

GOLOSI TRANCI, ANCORA PIÙ GRANDI 
CON FRUTTA FRESCHISSIMA!

TORTE FRUTTA A TRANCIO
DIVERSE MISURE

A PARTIRE DA

1Kg / 1,2 Kg

• BRESCIA: Via Triumplina • Capriolo • Castegnato • Castelmella 
• Erbusco • Molinetto di Mazzano • Rodengo Saiano • San Zeno 

• Sarezzo • Costa Volpino • Rogno

VASCHETTA ESCLUSIVA



Informazione a cura dell’Amministrazione Comunale di PalazzoloNews dal Comune
Riqualificazione di via britannici: rifacimento pavimentazione in pietra

delle inevitabili modifiche 
temporanee, che saranno 
segnalate mediante l’instal-
lazione di apposita segnale-
tica stradale. In particolare, 
man mano che si procede-
rà con i lavori,  tratti più o 
meno estesi di via Britan-
nici saranno chiusi alla cir-
colazione veicolare, anche 
per i residenti, ai quali non 
sarà consentito l’accesso 
veicolare alle proprie abita-
zioni sino al termine delle 
lavorazioni presso il singolo 
tratto. Pertanto, nelle zone 

di cantiere chiuse al traffico 
veicolare, i residenti dovran-
no  obbligatoriamente  spo-
stare al di fuori dell’area 
d’intervento la propria auto 
entro il giorno di inizio dei 
lavori, che sarà comunicato 
mediante affissione di appo-
siti avvisi. Sarà invece sem-
pre garantita la transitabilità 
pedonale di via Britannici.
I commercianti ed i cittadi-
ni residenti nelle zone inte-
ressate dai lavori, potran-
no richiedere all’Ufficio di 
Polizia Locale il rilascio di 

Gentilissimi Residenti e 
Commercianti di via Britan-
nici e zone limitrofe, con 
la presente s’informa che 
da  lunedì 27 luglio 2020 e 
fino alla fine lavori, previ-
sta indicativamente per 
il  25  settembre 2020, via 
Britannici sarà interessata 
dai lavori di rifacimento della 
pavimentazione in pietra, a 
completamento dei lavori di 
rifacimento dei sotto-servizi 
già eseguiti lo scorso anno.
La viabilità di via Britanni-
ci subirà, durante i lavori, 

appositi  PASS  (fissando un 
appuntamento chiamando 
il numero 030/7405537), 
che consentiranno la libera 
sosta nelle zone a disco ora-
rio del quartiere di Mura, li-
mitatamente alla durata dei 
lavori.
La gestione della raccolta 
differenziata  porta a porta 
durante i lavori non subirà 
modifiche per quanto ri-
guarda i giorni e gli orari di 
raccolta (esposizione rifiuti 
entro le ore 3:00). Unica va-
riazione sarà relativa ai pun-

ti di raccolta: i rifiuti non do-
vranno essere esposti al di 
fuori dalle singole abitazio-
ni/attività, ma dovranno es-
sere collocati alle due estre-
mità dell’area di cantiere; 
per consentire una raccolta 
più ordinata dei rifiuti, saran-
no inoltre collocati appositi 
bidoni cumulativi per la fra-
zione organica e per il vetro/
lattine presso le due estre-
mità del cantiere.
Gli Uffici scriventi sono a 
disposizione per maggiori 
informazioni e per cercare di 

minimizzare, per quanto pos-
sibile, le interferenze conse-
guenti all’attività di cantiere, 
essendo certi, comprende-
rete, come eventuali disagi 
saranno compensati dal no-
tevole miglioramento quali-
tativo e funzionale della via. 
Sarà infine cura degli uffici 
scriventi mantenerVi infor-
mati in caso di ulteriori mo-
difiche o integrazioni rispet-
to a quanto sopra esposto.
Si ringrazia anticipatamente 
per l’auspicata collaborazio-
ne, cordiali saluti. n

deri degli avventori, con parti-
colare riguardo per le famiglie 
con bambini al seguito, quali 
ad esempio panini, pizza, pa-
sta, patatine, ma anche dol-
ci e bevande per soddisfare 
qualsiasi esigenza nei diversi 
momenti della giornata come 
ad esempio acqua, caffè, bi-
bite, gelati, snack dolci e sa-
lati.

Ci sarà anche un food truck 
dedicato alla somministra-
zione di birra che proporrà 
solo prodotti artigianali pro-
venienti da microbirrifici ita-

Fino al prossimo 30 settem-
bre ad animare I meravigliosi 
spazi del  Parco fluviale Me-
telli, ci sarà DARSENA POP 
- Street Food by the river, 
vero e proprio  locale estivo, 
aperto a palazzolesi e turisti.

A gestire l’evento ci saranno 
i food truck di Eatinero, che 
per l’intero periodo estivo, 
fino alle soglie dell’autunno, 
garantiranno un’offerta eno-
gastronomica completa che 
comprenderà piatti salati, 
caldi e freddi, che possano 
incontrare facilmente i desi-

liani e una collaborazione 
costante con il mircobirrifico 
Palabrauhaus di Palazzolo 
sull’Oglio.

DARSENA POP - Street Food 
by the river, prevede la pre-
senza di minimo n. 2 food 
truck a serata fino ad un mas-
simo di n. 4 food truck dislo-
cati a ridosso della Fontana 
del Parco Metelli. I food truck 
cambiano ogni mercoledì.
TUTTE LE INFO SULLA PAGI-
NA FACEBOOK https://www.
facebook.com/DarsenaPop/
n

Nuova “Casa di Riposo”
Continua l’iter, avviato 
dall'Amministrazione co-
munale, per la realizzazio-
ne di una  nuova residenza 
sanitaria assistenziale per 
anziani non autosufficienti, 
sul territorio comunale.

È stato  pubblicato  vener-
dì 17 luglio, sul sito istitu-
zionale del Comune di Pa-
lazzolo sull’Oglio, l’avviso 
esplorativo per la raccolta 
di manifestazioni di interes-
se per la presentazione di 
proposte di “finanza di pro-
getto” per la progettazio-
ne, realizzazione e gestione 
di una Residenza Sanitaria 
Assistenziale.

La finalità dell’avviso esplo-
rativo è favorire la parteci-
pazione e la consultazione 

del maggior numero di ope-
ratori economici interessati, 
in possesso di adeguata 
qualificazione, per la pro-
gettazione, la realizzazione 
e successiva gestione del-
la RSA, che sorgerà presso 
il comparto ex Italcementi, 
su un’area  con superficie 
pari a 13.000,00 mq. Sono, 
infatti, avviati e a buon pun-
to gli accordi con il Credito 
Fondiario di Roma, attuale 
proprietario delle aree, che 
dovranno sfociare nella loro 
messa a disposizione da 
parte del Comune di Palaz-
zolo sull’Oglio all'operatore 
che verrà individuato poi tra-
mite gara pubblica.

L’obiettivo dell’attuale Am-
ministrazione comunale, 
guidata dal Sindaco Ga-

briele Zanni, è quello di mi-
gliorare l’offerta di servizi 
assistenziali,  attraverso la 
costruzione di una nuova 
struttura per anziani, con 
una  capacità ricettiva di 
almeno 120 posti letto, su 
iniziativa privata.

«È un percorso complica-
to – ha dichiarato il Sindaco 
Gabriele Zanni - ma che stia-
mo perseguendo con grande 
determinazione, quello che 
speriamo condurrà la nostra 
Città a dotarsi di una nuova 
e adeguata struttura per la 
non autosufficienza. Auspi-
chiamo che gli operatori in-
teressati possano proporre 
soluzioni costruttive e gestio-
nali innovative e di qualità».

La realizzazione dell'inter-

vento, avverrà con risorse 
totalmente a carico dell’o-
peratore economico aggiu-
dicatario e dunque l’opera 
sarà realizzata interamente 
mediante apporto di capitali 
privati (100%) in  project fi-
nancing, in quanto suscetti-
bile di gestione economica.

La scadenza per la presen-
tazione delle manifesta-
zioni di offerte è fissata 
alle ore 20 del 16 ottobre 
2020.

Tutte le informazioni e 
l’avviso esplorativo sono 
pubblicate al seguente 
link:  https://www.comune.
palazzolosulloglio.bs.it/
bando/avviso-esplorativo-
project - f inancing-nuova-
rsa n 

Buoni spesa 
Covid-19

Si comunica ai beneficiari 
dei buoni spesa, assegna-
ti a causa dell’emergenza 
sanitaria da coronavirus, 
che dovranno utilizzare i 
voucher, presso gli esercizi 
commerciali aderenti, im-
prorogabilmente entro e 
non oltre il 30/09/2020.
Dopo tale data non saran-
no più accettati.n

Ricerca di operatori economici interessati alla progettazione, realizzazione e gestione

Darsena Pop anima il Parco Metelli

l’ufficio interessato, dal lune-
dì al venerdì, dalle ore 09:30 
alle ore 12:30, ai recapiti 
sotto indicati.
SOLO per l’UFFICIO PRO-
TOCOLLO (spostato al pia-
no terra dell’edificio) NON è 
richiesto l’appuntamento e 
l’orario di apertura sarà lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 9:30-12:30 e martedì e 
giovedì dalle ore 16:45 alle 

In osservanza alle disposi-
zioni normative vigenti, aven-
ti lo scopo di contrastare e 
contenere il diffondersi del 
virus COVID-19, si comuni-
ca che dal fino al 31 agosto  
compreso, gli Uffici Comu-
nali saranno accessibili al 
pubblico, secondo le se-
guenti modalità:
Accesso SOLO PREVIO AP-
PUNTAMENTO, contattando 

17:45.
Gli Uffici AFFISSIONI E 
RISCOSSIONE COATTIVA 
(ICA) sono temporanemen-
te dislocati presso la Sala 
Civica.
L’ingresso consentito al Pa-
lazzo Municipale per l’ac-
cesso agli uffici è ESCLU-
SIVAMENTE da via XX 
Settembre 32.
SOLO per l’utenza che debba 

Emergenza Coronavirus - modalità di accesso agli uffici comunali
accedere agli Uffici POLIZIA 
LOCALE e ICA (Affissioni e 
Riscossione Coattiva), l’in-
gresso è da via Torre del 
Popolo, 2.
L’accesso dell’utenza agli uf-
fici comunali sarà consentito 
solo a coloro che indosse-
ranno la mascherina.
Di seguito i recapiti degli 
Uffici, da contattare per pre-
notare l’appuntamento:
UFFICIO SEGRETERIA - PRI-
MO PIANO
tel.0307405503-543
segreteria@comune.palazzo-
losulloglio.bs.it

UFFICIO MESSI - PIANO TER-
RA 
tel.0307405.588
messi@comune.palazzolosul-
loglio.bs.it

UFFICI DEMOGRAFICI (Ana-
grafe, Stato Civile, Elettorale)
PRIMO PIANO
tel.0307405.516
anagrafe@comune.palazzolo-
sulloglio.bs.it

UFFICIO SERVIZI CIMITERIA-
LI - PRIMO PIANO
tel.0307405.601
servizi.cimiteriali@comune.
palazzolosulloglio.bs.it

UFFICIO RAGIONERIA - PRI-
MO PIANO
tel.0307405.505
ragioneria@comune.palazzo-
losulloglio.bs.it

UFFICIO CONTRATTI - SECON-
DO PIANO
tel.0307405.560

contratti@comune.palazzolo-
sulloglio.bs.it

UFFICIO TRIBUTI (TASI E 
IMU) - PIANO TERRA
tel.0307405.564
tributi@comune.palazzolosul-
loglio.bs.it

UFFICIO TRIBUTI (TARI) - PIA-
NO TERRA
tel.0307405.523
tributi@comune.palazzolosul-
loglio.bs.it

UFFICIO PERSONALE – PIANO 
TERRA
tel.0307405.583
personale@comune.palazzo-
losulloglio.bs.it

UFFICIO LAVORI PUBBLICI – 
SECONDO PIANO
tel.0307405.550
lavori.pubblici@comune.pa-
lazzolosulloglio.bs.it

UFFICIO PUBBLICA ISTRU-
ZIONE – PIANO TERRA
tel.0307405.522
pubblica.istruzione@comune.
palazzolosulloglio.bs.it
UFFICIO CATASTO/IDONEITÀ 
ALLOGGIATIVA
SECONDO PIANO
tel. 0307405.521
catasto@comune.palazzolo-
sulloglio.bs.it

UFFICIO URBANISTICA - EDI-
LIZIA PRIVATA – SECONDO 
PIANO
tel. 0307405.529
edilizia.privata@comune.pa-
lazzolosulloglio.bs.it

UFFICIO ECOLOGIA – SECON-
DO PIANO
tel. 0307405.551
ecologia@comune.palazzolo-
sulloglio.bs.it

UFFICIO SUAP – COMMER-
CIO – PIANO TERRA
tel.0307405.538
commercio@comune.palazzo-
losulloglio.bs.it

UFFICIO ECONOMATO – PIA-
NO TERRA
tel.0307405.579
economato@comune.palazzo-
losulloglio.bs.it

UFFICIO RISCOSSIONE COAT-
TIVA E AFFISSIONI
SALA CIVICA VIA TORRE DEL 
POPOLO, 2
tel.0307405.576
coattivo.brescia@icatributi.it
affissioni@comune.palazzolo-
sulloglio.bs.it

UFFICIO PATRIMONIO – SE-
CONDO PIANO
tel.0307405.556
patrimonio@comune.palazzo-
losulloglio.bs.it

UFFICIO POLIZIA LOCALE – 
INGRESSO VIA TORRE DEL 
POPOLO 2
tel.0307405.537
polizia.locale@comune.palaz-
zolosulloglio.bs.it

UFFICIO SERVIZI SOCIALI – 
PRIMO PIANO
tel.0307405.501-545
servizi.sociali@comune.palaz-
zolosulloglio.bs.it 
n
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Orari:  Da martedì a venerdì dalle 07 alle 11 / dalle 14 alle 21.00 
Sabato e domenica orario continuato dalle 7 alle 18 - CHIUSO IL LUNEDI’ 

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

Via Francesca Sud, roccafranca BS - 348.7458325

Le Ricette della Luciana

Spaghetti con pancetta e melanzane

larli e condirli con il sugo 
preparato. Disporli in un 
piatto da portata, ag-
giungendo le melanzane, 
il formaggio e il prezze-

molo tritato. 
Servire subito.   
Buon Appetito! 
n

Ingredienti per 4 persone:
400 g. di spaghetti;
2 melanzane;
200 g. di pancetta tagliata 
a listarelle;
400 g. di polpa di pomodo-
ro;
1 cipolla; 
1 spicchio d’aglio;
2 foglie di alloro; 
1 ciuffo di prezzemolo tri-
tato;
50 g. di formaggio grattu-
giato (metà pecorino, metà 
parmigiano);
olio extra vergine d’oliva.
In una casseruola rosolare 
nell’olio la cipolla tritata, 
l’aglio e la pancetta; ag-
giungere il pomodoro e l’al-
loro. Salare e cuocere con 
il coperchio per 20 minuti. 
Nel frattempo friggere 
nell’olio le melanzane ta-
gliate a cubetti e tenerle 
da parte. 
Cuocere gli spaghetti, sco-

In questa parte di pianu-
ra, il parco che sta per 
nascere a Roccafranca, 
nella frazione Ludriano, 
non ha precedenti. Il sin-
daco Marco Franzelli ha 
presentato proprio ieri 
il progetto di uno spazio 
verde attrezzato inclusivo, 
ovvero un giardino pubbli-
co in cui tutti potranno 
giocare; anche i bambini 
con disabilità. 
Molti parchi gioco presen-
tano ancora oggi barriere 
architettoniche o marcia-
piedi impropri, mentre 
quello di Ludriano sarà 
accessibile esclusiva-

mente attraverso rampe 
e sarà il fiore all’occhiello 
della comunità sotto tut-
ti i punti di vista, anche 
quello della superficie. 
Quasi mille metri quadrati 
pienamente utilizzabili da 
chiunque, riempiti con gio-
chi adeguati a chiunque. 
Dalle altalene agli scivoli, 
tutto sarà a misura delle 
persone con difficoltà mo-
torie. 
Lo assicura il sindaco: 
«Abbiamo contattato im-
prese specializzate in 
questo genere di realiz-
zazioni - spiega il primo 
cittadino - e in questo 
modo avremo attrezzature 
studiate per altezza e mo-

Parchi inclusivi, Ludriano fa da apripista
di Giannino Penna

 ROCCAFRANCA - LUDRIANO

Il sindaco Marco Franzelli al parco che verrà attrezzato nelle prossime settimane 
con campo da calcio e spazi gioco per disabili  (Ludriano, via Folonari)

dalità di accesso adatte 
anche per i bambini con 
disabilità». 
La prossima area di gio-
co si trova in via Folonari, 
a ridosso del caseificio 
Campiottio, e ha il pregio 
di essere lontana dalla 
strada, visto che è all’in-
terno di un villaggio resi-
denziale con tanto di par-
cheggio. 
«Questo progetto - ag-
giunge Franzelli - è in re-
altà parte di un intervento 
complessivo che sfrutterà 
anche in altri modi uno 
spazio così grande. 
Contiamo in fatto di rea-
lizzare qui anche un cam-
petto da calcio e altre 

attrazioni così da trasfor-
mare questo luogo in un 
punto di riferimento per 
tutta la frazione e anche 
per Roccafranca». 
Il sindaco ha visitato re-
centemente il posto per un 
sopralluogo e ha ricordato 
che «l’area è già da tempo 
sottoposta a manutenzio-
ne come prato. 
Ora si tratterà di attrezzar-
la». 
IL PESO economico degli 

interventi sul fronte par-
chi del Comune potreb-
be raggiungere a breve 
gli 80 mila euro. 
Oltre a quello di via Fo-
lonari (25 mila euro de-
rivanti quasi interamen-
te da un finanziamento 
regionale) è prevista la 
creazione di un’area per 
i cani sempre a Ludria-
no. 
Poi ci sono le manuten-
zioni urgenti sui giardi-

ni esistenti, mentre altri 
40mila euro saranno in-
vestiti a Roccafranca con 
l’intenzione di creare spa-
zi tematici: dal gioco per 
i più piccoli alle piccole 
aree sportive per i più 
grandi. 
Nel frattempo, sempre 
l’ente locale ha previsto 
oltre 200mila euro di spe-
sa per adeguate le scuole 
in vista della riapertura di 
settembre. n



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Nell’ultimo Consiglio Comu-
nale l’amministrazione ha 
presentato il nuovo piano 
finanziario della Tari per l’an-
no 2020 assicurando ridu-
zioni sulla tariffa rifiuti per 
famiglie e attività produttive. 
Nello specifico:
- una riduzione pari al 25% 
della bolletta (quota varia-
bile e quota fissa) per tutte 
le utenze non domestiche 
ad eccezione di quelle che 
sono rimaste aperte durante 
l’emergenza Covid-19;
- per le utenze domestiche 
non verranno calcolati gli 
svuotamenti di rifiuto indiffe-
renziato dei mesi di marzo e 
aprile 2020.
Il sopra citato intervento avrà 
un costo di circa 325.000 € 
che sarà coperto in parte da 
un contributo statale e in 
parte dalle entrate correnti 
del Comune.
Alle predette misure, grazie 
ad una virtuosa gestione 
della Tari, si aggiunge una ri-
duzione delle bollette rispet-
to allo scorso anno pari al 
4,10% per le utenze dome-
stiche e al 5,70 per le uten-
ze non domestiche.
Per usufruire dei predetti 

TARI, COSAP e misure di 
sostegno economico

benefici non sarà necessa-
rio presentare alcuna do-
manda; gli stessi verranno 
applicati direttamente nelle 
bollette che saranno spedi-
te direttamente a casa nel 
mese di ottobre 2020.
Inoltre per promuovere la 
ripresa delle attività com-
merciali l’amministrazione, 
oltre agli esoneri già previsti 
dal D.L. n. 34/2020 (de-
creto Cura Italia) convertito 
in Legge, è intervenuta an-
che sul regolamento Cosap 
prevedendo l’esonero dal 
pagamento del canone di 
occupazione dal 1 marzo 
al 31 dicembre 2020 per 
gli ambulanti del mercato e 
per tutte le attività d’impre-
sa titolari al 15 luglio 2020 
di autorizzazioni per l’occu-
pazione di suolo pubblico, 
sempre che le stesse siano 
in regola con il pagamento 
dei tributi comunali. Il minor 
gettito della Cosap nelle en-
trate del Municipio è stato 
calcolato in circa 67.000 
euro.
A ciò si aggiunge la possi-
bilità per le attività di som-
ministrazione di aumentare 
la superficie disponibile fino 

al 100% dell’area di som-
ministrazione autorizzata al 
1 marzo 2020, senza il pa-
gamento di alcun canone di 
occupazione.  
Infine, ma non per ultimo, è 
stato approvato nella Giunta 
di lunedì 27 luglio il bando 
comunale per il Distretto del 
Commercio, esteso a tutte 
le attività del territorio. 
Destinatari del bando sono 
le piccole e medie imprese 
che svolgono attività di risto-
razione somministrazione, o 
vendita diretta al dettaglio di 
beni e servizi, con vetrina su 
strada o situate al piano ter-
reno degli edifici, nonché at-
tività logistica e di trasporto. 
Le imprese potranno acce-
dere al finanziamento del 
50% delle spese sostenute 
e da sostenere entro il 30 
novembre 2020 per ristrut-
turazione, ammodernamen-
to e/o adeguamento dei lo-
cali, da un minimo di 1000 
euro a un massimo di 5000 
€. 
Le domande devono essere 
presentate all’ufficio pro-
tocollo del Comune dal 28 
luglio 2020 al 30 settembre 
2020. n

Presentazione del libro 
“Anime in posa”

L’Amministrazione comunale 
di Rovato sosterrà, tramite 
l’erogazione di contributi a 
fondo perduto per un importo 
fisso di € 500,00, le attività 
d’impresa, i lavoratori auto-
nomi ed i liberi professionisti 
che hanno dovuto affrontare 
la chiusura obbligatoria in 
seguito alle misure restrittive 

adottate per affrontare l’e-
mergenza Covid-19. 
I beneficiari del bando sono 
le attività d’impresa che han-
no sede legale e operativa 
sul territorio del Comune di 
Rovato, che hanno subito 
una chiusura minima obbliga-
toria di 30 giorni, che hanno 
fino a 10 dipendenti e che 

hanno riaperto l’attività dopo 
il periodo di sospensione for-
zata. 
La misura è stata finanziata 
con oltre 600.000,00. Le in-
formazioni relative al bando 
e alla presentazione dell’i-
stanza sono disponibili sul 
sito istituzionale di Città di 
Rovato, nella homepage. n

Contributi a fondo perduto

sottosottosotto
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Gli anni più belli
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Un figlio di
nome Erasmus
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In caso di pioggia le proiezioni si svolgeranno nella Sala Civica (Foro Boario)

Per i non residenti ingresso € 3,00

in piazzain piazzain piazza       CavourCavourCavour

Venerdì 31 Luglio, nella Sala 
Civica del Foro Boario, è sta-
to presentato il libro: "Anime 
in posa". Poveri, ricchi e finti 
ricchi tra le fotografie della 
Rovato del primo Novecento. 
Sono intervenuti il Sindaco 
di Rovato: Tiziano Belotti, il 
presidente di Cogeme Da-
rio Lazzaroni, l'autore Ivano 
Bianchini e il fotografo rova-
tese Marino Marini.
Ivano Bianchini ha spiegato 
con l’ausilio della proiezio-
ne di parte delle fotografie 
riportate nel libro, la genesi 
dell’opera, che nasce per 
celebrare i 50 anni della So-
cietà Cogeme sulla falsariga 
di una mostra fotografica te-
nutasi nel Palazzo comunale 
nel 2016. Da quell’anno il 
materiale fotografico storico 
diventato pubblico si è ulte-
riormente arricchito di nuove 
immagini provenienti dagli 
archivi dei fotografi Sorlini, 
Romano e Marini, diventan-
do un grandioso patrimonio 
della città di Rovato. Parte 
di quel patrimonio è stato 
ripreso, ricomposto e rico-
struito ed è diventato, grazie 
alla capacità narrativa e di 
ricerca dell’autore un testo 
con meravigliose immagini 

che raccontano, attraverso 
le espressioni dei volti, 100 
anni di storia di Rovato. La 
pubblicazione è stata dedica-
ta alla memoria di Caterina 

Alceste Bertuzzi, moglie del 
fotografo Marino Marini, “la 
cui luce si è spenta troppo 
presto nel poliedrico diafram-
ma delle nostre vite”. n

 CINEMA SOTTO LE STELLE IN PIAZZA CAVOUR
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Un cambio epocale per 
l’industria ma anche per 
l’intera città di Chiari. 
Le Trafilerie Gnutti hanno 
inserito nell’Autorizzazio-
ne integrata ambientale 
del 2021 anche l’attesis-
simo spostamento della 
portineria.
Dici portineria e ti pare 
di vedere una porticina in 
ferro e vetro che ammette 
qualche decina di operai.
Invece la portineria del-
le Trafilerie è un ingres-
so mastodontico con un 
accesso pedonale per 
centinaia di dipendenti 
(oltre 300) e una enorme 
cancellata scorrevole che 
ammette l’accesso di de-
cine di tonnellate di cari-
co a ogni camion.
Si tratta di un acces-
so che dai primi anni 
Duemila è al centro di 

un complesso studio di 
spostamento proprio per 
rendere migliore la lo-
gistica della fabbrica di 
semilavorati di ottone, 
ma destinato a migliorare 
drasticamente anche la 
viabilità su via San Ber-
nardino, dove insistono 
gli accessi al centro com-
merciale Cits, all’istituto 
tecnico e di agraria Einau-
di (oltre 1000 iscritti) e 
all’istituto salesiano San 
Bernardino.
Insomma, un progetto (da 
milioni di euro) che è una 
manna anche per la sicu-
rezza e la scorrevolezza 
del traffico.
Come verrà gestito l’in-
tervento sarà illustrato 
dall’industria di concerto 
con l’Amministrazione co-
munale, attenta da sem-
pre a questa operazione.
Lo spostamento consen-
tirà all’azienda di sfrut-

Una manna per la viabilità cittadina prevista per il 2022

Trafilerie, verrà spostata 
la portineria

di Massimiliano Magli tare a pieno la «corda» 
esterna della tangenziale 
ovest, ottimale per gesti-
re carichi enormi che non 
passeranno più su via Co-
logne, via San Bernardino 
e anche su viale Marconi: 
parliamo di strade che 
appartengono al nucleo 
storico dell’abitato ma 
anche trafficatissime da-
gli studenti e dai pullman 
che li conducono nei rela-
tivi istituti.
«Come Amministrazione 
– ha commentato il vice 
sindaco Maurizio Libretti, 
già assessore ai lavori 
pubblici nel 2004 – sia-
mo attentissimi a questo 
intervento che consentirà 
di decongestionare dal 
traffico pesante un’area 
strategica della città».
E in fatto di viabilità le 
Trafilerie si sono fatte 
carico, come standard ur-
banistici, anche della ro-
tonda di via Milano dove 
sta sorgendo la nuova 
azienda per la produzio-
ne di estrusi e profilati di 
alluminio. Lo svincolo, già 
realizzato, consentirà di 
gestire al meglio l’acces-
so alla fabbrica che aprirà 
nei prossimi mesi. 
Al nuovo incrocio sono 
state realizzate due pen-
siline per i pullman: è 
infatti prevista una fer-
mata per favorire lo spo-
stamento dei dipendenti 
che utilizzeranno il servi-
zio pubblico. 
nLe Trafilerie Gnutti

Centinaia di richieste di inden-
nizzo per l’assistenza sindaca-
le prestata in quasi vent’anni 
di attività a fianco degli alleva-
tori bresciani e non solo.
E’ quanto si sono visti recapi-
tare diversi allevatori brescia-
ni con l’invito a versare cifre 
quantificate alla virgola, che 
vanno da poche centinaia a de-
cine di migliaia di euro.
La richiesta, tramite legali, ar-
riva dall’ex senatore leghista 
Giovanni Robusti (a Palazzo 
Madama dal 1994 al 1996), 
manovratore della campagna 
Cobas anti quote-latte, al pun-
to da farsi paladino delle azien-
de con una presidenza delle 
cooperative «che – ricorda il le-
gale Pippo Leonardi nella lette-
ra agli allevatori – consentì alle 
aziende di farsi pagare il latte 
dagli industriali, evitando il pre-
lievo ingiusto e supplementare 
delle multe per le quote non 
rispettate. Multe ingiuste: e 

infatti gli allevatori si sono 
visti pagati il latte fuori quo-
ta grazie a Robusti per tutte 
le annate di riferimento dal 
1995 in poi. Tutto ciò però, 
nonostante le decisioni 
fossero state prese in as-
semblea dai produttori, con 
Robusti mero esecutore, ha 
portato lo stesso Robusti a 
essere capro espiatorio con 
sanzioni per centinaia di mi-
gliaia di euro».
E la lenzuolata di lettere agli 
allevatori bresciani ha fatto 
andare nel panico un mondo 
già in fibrillazione per la ri-
duzione del 20% del latte in 
pieno periodo Covid.
Le richieste di Robusti (per 
ora in 270 lettere) vanno da 
poche centinaia di euro a 
svariate migliaia e riportano 
anche un passaggio in cui si 
minaccia il ricorso alle vie 
legali. «A fronte dell’ingente 
vantaggio dei produttori – si 
legge nella lettera – Robusti, 
identificato dalle autorità a 

I sindacati: non date soldi a Robusti

Allevatori: richieste di denaro 
dal paladino leghista

di Giannino Penna

 IL CASO

torto o ragione come l’idea-
tore ed esecutore materiale 
dello stesso, ha perso tutto: 
onore, carriera politica, beni 
personali e molto altro, danni 
che lo hanno costretto a tra-
sferirsi in un Paese europeo e 
a ricominciare da capo la sua 
vita».
Robusti si trova a Tavira, cit-
tadina marittima in Portogal-
lo. «Le sue richieste – spiega 
Giuseppe Fumagalli dell’Unio-
ne Agricoltori – non sono per 
nulla sostenibili. 
Gli allevatori non devono farsi 
intimorire da queste lettere e 
i nostri avvocati sono già sta-
ti allertati per fornire tutti gli 
strumenti giuridici alle azien-
de. Non si deve temere alcun 
prelievo coatto dai conti: il si-
gnor Robusti non ha titolo per 
poter far prelevare forzosa-
mente somme dai conti dalle 
aziende». A spaventare molti 
allevatori è infatti il ricorso 
alle vie legali paventato nella 
lettera. L’avvocato di Robusti, 
Pippo Leonardi: «L’ex senato-
re vanta un diritto per ingiusti-
ficato arricchimento e, come 
previsto dal Codice Civile, si 
è limitato a far valere i propri 
diritti. Non vi è alcuna volontà 
di vessare gli allevatori che 
ha difeso bensì la richiesta di 
ciò che ritiene somme legitti-
me e dovute».
Anche Roberto Cavaliere 
(Coopagri) non ha esitato a 
definire «inopportuno il versa-
mento delle somme richieste 
da Robusti: se ci sono dubbi, 
gli allevatori devono sentire le 
associazioni di categoria». nGiovanni Robusti
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le norme anti-contagio.
Don Gianluca è stato ac-
colto dal sindaco Marco 
Franzelli che lo ha con-
dotto con un viaggio in 
auto per le vie del pae-
se, insieme al prevosto 
di Chiari monsignor Gian 
Maria Fattorini, che lo ha 
voluto accompagnare nel-
la cerimonia di insedia-
mento.
Per parroco e comunità 

Roccafranca ha accolto 
domenica 26 luglio il nuo-
vo parroco don Gianluca 
Pellini. 
Il sacerdote, 46 anni, arri-
va da Chiari dove era atti-
vo come vicario. 
Nonostante le limitazioni 
legate al Covid, l'acco-
glienza è stata affollatis-
sima, pur nel rispetto del-

di Massimiliano Magli

La comunità ha accolto don Gianluca Pellini
Ad attenderlo anche il parroco uscente don Sergio Fappani

si è trattato di un evento 
a cui nulla è stato fatto 
mancare in termini emo-
zioni e partecipazione. 
Grazie all'impiego del 
centro sportivo, è stato 
possibile radunare centi-
naia di fedeli e non sono 
mancati attimi toccanti. 
Come quando don Gian-
luca ha lanciato un brano 
musicale improntato alla 
fratellanza e all'unità del-

la comunità. 
«Sono qui per rincorre-
re sogni comunitari – ha 
detto -. Se si vince si vin-
ce insieme. Non ci sono 
alternative».
Don Gianluca ha inoltre 
messo in primo piano la 
necessità di puntare sui 
giovani e sull'oratorio 
come base di partenza 
per il consolidamento del-
la comunità».

Il sindaco Franzelli ha par-
lato di un «incontro molto 
positivo. 
Ho visto davanti a me un 
parroco giovane sia per 
età che per progettualità. 
La sua volontà di partire 
dai giovani ci fa molto pia-
cere poiché la semina dei 
valori è condizione impre-
scindibile per creare una 
comunità unita e fattiva».
Giunto nel piazzale Gan-

dhi, don Gianluca si è ab-
bassato a baciare la sua 
nuova terra. 
Accompagnato da sinda-
co e Giunta ha quindi visi-
tato alcuni ammalati e si 
è recato al cimitero.
A salutare il nuovo par-
roco è arrivato il parroco 
uscente don Sergio Fap-
pani, ora come ausiliario 
a Frontignano di Barbari-
ga. n

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646.

libriegiornali@libriegiornali.it 

       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm foto compresa

Annunci
immobiliari

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversario? 

Vuoi pubblicare un ne-
crologio o raccontare 
un evento a cui tieni 
particolarmente? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646.

libriegiornali@libriegiornali.it  
  	  338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

BONUS PUBBLICITÀ 2020
QUELLA SUI GIORNALI E’ LA PUBBLICITA’ PIU’ SERIA! LO DICE LO STATO

BONUS TASSE: DETRAZIONE DEL 50% PER CHI INVESTE SU GIORNALI (digitali e cartacei) 
TV e RADIO (NO VOLANTINI, NO MANIFESTI E NO SOCIAL TIPO FACEBOOK)

Chiamaci senza impegno!
Tel. 030.7243646 - 339.6582912 
339.1830846  393.8859728 
libriegiornali@libriegiornali.it   www.libriegiornali.it

L’arrivo di Don Gianluca Pellini nella comunità di Roccafranca: ad accoglierlo il sindaco Marco Franzelli con le autorità, i Don Sergio Fappani ed i Volontari del soccorso

 L’ARRIVO DI DON GIANLUCA PELLINI DA CHIARI
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

La devozione e la fede 
in una statua mariana
ricoperta di rosari 
ed ex voto: siamo 
in Medicina all’ospedale 
di Chiari

Anche un water tra i rifiuti 
abbandonati in modo sconsiderato
in prossimità del centro storico

Laura Cipolla, Silvia Saronni
Animatrici

Non abbiamo mai smesso di vederci.

Abbiamo avviato nuove modalità di visita e percorsi 
di ingresso regolamentati. Vieni a scoprirli.

Volare con la fantasia, giocare per sentirsi leggeri. 
Sperimentare per la prima volta la tecnologia e 
scoprire magicamente che non si è poi così distanti. 
Non smetteremo mai di proporre una “normalità” 
quotidiana, di tenere vive le relazioni e la voglia di 
stare insieme.

anniazzurri.it

AA_235x347_Laura-Silvia.indd   1 29/06/2020   13:31:42

Chiari - Via Consorzio Agrario, 3 Tel. 030 711145

Amici e parenti hanno accol-
to martedì 4 agosto, dopo 
quasi quattro mesi di ricove-
ro, Osvaldo Angelo Tabaglio 
(66 anni). A Comezzano Ciz-
zago, al 3 di via Pellico, ad 
attenderlo c'erano parenti, 
amici e vicini di casa, oltre 
alla moglie Simonetta Neotti, 
le figlie Aries e Tamara e i ni-
potini Christian e Greta. 
E' tornato a casa dopo il rico-
vero per Coronavirus avvenu-
to a Chiari il 21 marzo, poi il 
trasferimento alla riabilitazio-
ne, al Don Gnocchi di Rovato, 
quindi la ricaduta e il ritorno 
al Civile di Brescia, di nuovo 
nel reparto Covid. Da giorni 
era tornato al Don Gnocchi 
per la seconda riabilitazione 
e finalmente ha potuto rinca-
sare. Durante il ricovero ha 
perso 48 chili (pesava 108 
chilogrammi). «Posso dire di 
aver visto San Pietro più di 
una volta – ironizza – e tutte 
le volte non aveva le chiavi 
per aprirmi le porte dell’al-
dilà. La verità è che se fossi 
morto non mi sarei accorto 

di nulla, poiché nulla ricordo 
nemmeno di quando ero an-
dato a lavorare con la febbre 
nei giorni prima del ricovero. 
So che i miei cari hanno sof-
ferto moltissimo e pregato in 
continuazione».
Il momento più difficile co-
mincia proprio dalla distanza: 
«Quando ho aperto gli occhi 
– spiega – non sapevo nulla. 
Piano piano i medici mi han-
no raccontato. Il momento 
più toccante è stato quando 
ho visto al telefono i miei 
cari. La voglia di tornare a 
casa si è fatta insostenibile». 
Tabaglio si è presentato a 
casa con le stampelle, tanta 
è stata la perdita muscolare 
subita. Ha sceso le scale ed 
è andato incontro agli amici 
che lo aspettavano in strada.
«A loro come a  tutti dico che 
è da pazzi fare i bulli pensan-
do che il Covid sia un'inven-
zione. A me – ha concluso 
– ha distrutto la vita e la riabi-
litazione è stata una fase non 
meno difficile. La mascherina 
è fondamentale e la vita te la 
può salvare per davvero». 
n

“Bill” è tornato 
a casa

di Aldo Maranesi

Dopo quattro mesi ha potuto 
riabbracciare i suoi cari

La festa per il ritorno a casa di Bill
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